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Prot.: 99/2026 Roma, 13 aprile 2026

Verbale del Focus Group (FG) Mediterraneo Occidentale & GL5
Grandhotel Union Eurostar

Miklosiceva cesta 1, 1000 Lubiana

15 ottobre 2025

Coordinatori: Mario Vizcarro e Antonio Pucillo

Documentazione allegata: Presentazione dei risultati della riunione plenaria estiva dello STECF sul
meccanismo di compensazione - Jordi Ribera (ICATMAR), Presentazione dello studio economico
sugli impatti del MAP West Med - Sébastien Metz, Sakana Consultants, bozza di parere sui dati
socioeconomici disponibili per la valutazione dei piani pluriannuali- Antonio Pucillo.

Il coordinatore, Mario Vizcarro, apre i lavori, illustrando I'ordine del giorno, che viene adottato, cosi
come il verbale del precedente FG sul Mediterraneo occidentale (MAP), tenutosi da remoto il 15
aprile 2025. Sottolinea I'importanza di trattare le grandi difficolta affrontate dal settore per
I'attuazione del MAP, ricordando che le giornate a disposizione per il 2025 sono gia terminate,
malgrado I’'anno non sia ancora concluso e malgrado I'applicazione delle misure di compensazione.
Il settore ha constatato che la situazione delle risorse alieutiche & migliorata moltissimo, ma con un
costo molto alto dal punto di vista socioeconomico. Dal 2020 si e verificato un crollo del numero di
imbarcazioni e i pescatori sbarcati non tornano pil a pescare. Le misure sono state attuate troppo
velocemente. Bisogna trovare un modo per collocarsi in questa nuova economia blu, anche
considerando che la riunione prevista per dicembre, sulle possibilita di pesca per il 2026, non lascia
presagire nulla di buono.

Jordi Ribera presenta i risultati della riunione plenaria estiva dello STECF sul meccanismo di
compensazione. Dopo aver esposto i principali grafici e risultati, il ricercatore espone delle
osservazioni di ICATMAR sul fatto che i meccanismi di compensazione richiederebbero un maggiore
impegno e un piu chiaro supporto sul regolamento da parte delle amministrazioni per essere
efficace. Prosegue sottolineando che gli incentivi dovrebbero essere abbastanza sostanziali per
guidare una reale implementazione. Le zone di chiusura permanente e i miglioramenti tecnologici
non sono adeguatamente compensati in relazione al loro valore ecologico. La continuita delle
compensazioni rimane incerta perché non é chiaro se le misure esistenti continueranno a ricevere
sostegno una volta che diventeranno parte dello status quo. La recente quota per i gamberi viola e
rossi, combinata con la riduzione dei giorni di attivita, sta avendo conseguenze dannose per il
sistema di pesca. Ribera fa notare che spinge la flotta verso le zone costiere, aumenta lo sforzo, pud
incoraggiare pratiche che erano state abbandonate da tempo e minaccia la credibilita dei dati.
L'attuale instabilita normativa scoraggia gli investimenti in pratiche sostenibili. Jordi Ribera spiega
che in Catalogna il governo ha promosso le chiusure permanenti in concertazione con i pescatori e

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
ha previsto strumenti di sostegno economico della flotta. Tra le considerazioni emerse dallo STECF,
si nota che non c’e stata un’adeguata disponibilita di dati per valutare I'impatto socioeconomico e
che il meccanismo di compensazione potrebbe pregiudicare gli effetti positivi del MAP ottenuti
finora.
Louise Roche, DG MARE, spiega che a luglio la DG MARE ha chiesto allo STECF di valutare gli effetti
dell’applicazione del meccanismo di compensazione e, sulla base dei dati, sono state valutate le
possibilita di pesca per il 2026. Chiede che il MEDAC proponga possibili e nuove soluzioni per
I’attuazione del meccanismo di compensazione.
Javier Lopez (Oceana) ritiene che si possano considerare anche altri modi per ridurre la mortalita da
pesca e chiede quali delle 12 misure per il miglioramento della sostenibilita siano risultate piu
efficaci. Sottolinea che le valutazioni svolte da ICATMAR, non essendo ufficiali e fornendo risultati
diversi, possono creare disorientamento, e prosegue ponendo alcune domande di approfondimento
sulla presentazione. Jordi Ribera risponde che i ricercatori di ICATMAR hanno partecipato a diversi
incontri di esperti in ambiti ufficiali e ripercorrono quanto viene proposto in tali contesti, ma
considerando anche altri parametri e metodi di valutazione. Chiarisce, inoltre, che non & possibile
guantificare I'effetto delle porte divergenti a basso contatto con il fondale, perché il beneficio
apportato & indiretto, quindi difficilmente quantificabile nel capire il recupero degli stock.
Il coordinatore riconosce che possano esserci discrepanze tra risultati di studi scientifici, anche
provenienti da organismi ufficiali. E necessario, perd, trovare un accordo sulla modalita di
guantificare lo state delle risorse, ridurre al minimo la distanza temporale con il pil aggiornato dato
disponibile e considerare gli aspetti socioeconomici.
José Maria Gallart (Cepesca) riconosce che il meccanismo di compensazione e stato utile, sia perché
ha consentito di passare da 27 a 130 giorni sia perché hanno notato miglioramenti. Il problema e
dovuto al fatto che le flotte sono rimaste ferme per 4 mesi e che le misure applicate sembra che
vengano decise considerando maggiormente gli aspetti politici piu che i risultati scientifici. |
pescatori danneggiati sono sempre quelli della sponda europea. In risposta, Jordi Ribera riconosce
che si tratta di valutazioni molto complesse e non ritiene opportuno contrapporsi con altre
istituzioni. Sono necessari almeno due anni per verificare I'efficacia di misure di selettivita dopo la
loro implementazione.
Vizcarro sottolinea che il MAP avrebbe dovuto considerare le misure di gestione gia in vigore nei
diversi paesi, ad esempio in Catalogna nel 2015-2016 era gia in atto un sistema di cogestione. Fino
al 2019 I'armatore poteva decidere il target dell’uscita di pesca in base alla stagione e alla situazione
del mercato: il cambiamento imposto nel 2019 ha scardinato questo sistema di gestione.
Un’ulteriore criticita & dovuta all’applicazione delle norme in base alla lunghezza della barca e alla
specie target, poiché genera uno squilibrio pericoloso sulla flotta. Il coinvolgimento dei pescatori
nella formulazione delle norme consentiva di garantirne I'applicabilita. Il MAP, invece, essendo stato
pensato dall’alto, risulta dissociato dalla realta di chi vive il settore. Servono la cogestione e
I'individuazione delle altre cause che determinano la mortalita degli stock, oltre alla pesca.
Antoni Abbad Mallol (FNCCP) concorda con l'intervento precedente e sottolinea che la cogestione
riduce anche la necessita di controllo, perché il settore pesca stesso credeva nelle misure e le
condivideva. La gestione calata dall’alto non viene capita. Invita la CE a visitare i mercati del pesce,

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * * 00187 Roma (ftaly)

* g *

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
perché riscontrerebbe il miglioramento della situazione degli stock. Bisogna ricordare che si tratta
di un settore primario e che il mestiere si impara in famiglia.
Eve Galimany di ICATMAR specifica che stanno svolgendo le valutazioni delle specie in relazione al
cambiamento climatico ed & stata notata una relazione con I'andamento di alcuni stock, anche se
non sa quanto questo fattore possa essere incluso nei modelli.
Il coordinatore passa la parola a Sébastien Metz per la presentazione dello studio economico sugli
impatti del MAP, svolto su incarico di OCEANA, riguardante gli ultimi 5 anni. L’analisi ha considerato
i dati ufficiali disponibili, sia a livello nazionale che di UE, e si & concentrata sull’andamento della
redditivita. Nella valutazione della serie di dati sono stati considerati anche fattori esterni, come
I’'aumento del costo del carburante nel 2022, che ha comportato una netta riduzione del margine.
Sébastien Metz, sulla base dei dati esposti, conclude che i segmenti a strascico del Mediterraneo
occidentale erano in una situazione di sovracapacita e che la redditivita del traino era bassa anche
da prima dell’applicazione del MAP. In ogni caso sono stati individuati diversi segmenti con bassa
redditivita, anche negativa, in particolare nel 2023, tra cui tutto il segmento del traino italiano, le
imbarcazioni al traino francesi al di sotto dei 24 metri e quelle spagnole al di sotto dei 18 metri.
Infine, fa notare che questi livelli di bassa redditivita rendono impossibile il rinnovo della flotta senza
un supporto esterno, pubblico o privato.
Mario Vizcarro osserva che lo studio fa riferimento al 2022, mentre il MAP & partito nel 2020 e gia
da prima era stata ridotta la possibilita di pesca. La sua impostazione applica un’analisi capitalistica,
che considera criteri macroscopici, come I'andamento del profitto, ma bisogna anche considerare
la volonta delle famiglie di mantenere I'attivita dell’azienda. Il coordinatore spiega che nella sua
zona hanno finanziato uno studio al dipartimento di economia dell’Universita autonoma di
Catalogna per valutare come e stato applicato il MAP nell’area. Invita i rappresentanti di ognuno dei
tre paesi interessati dal MAP ad intervenire per presentare la situazione nel paese in relazione a
guanto finora esposto.
Antonio Pucillo (ETF), chiedendo se per Spagna e Francia sia stata considerata la suddivisione tra
sponda Atlantica e Mediterranea, coglie I'occasione per sottolineare I'impossibilita di accesso al
credito nel settore della pesca. La questione € ancora pil complicata dai paletti normativi che
rendono impossibile il miglioramento delle performance delle aziende di pesca. L'obiettivo
dovrebbe consistere nel consentire alle aziende di pesca di lavorare secondo le loro capacita e senza
sussidi.
Javier Lopez interviene per spiegare che OCEANA non ¢ contro lo strascico a priori, e che lui stesso
avrebbe voluto vedere una situazione positiva gia dal 2022. Spiega che OCEANA riceve soprattutto
finanziamenti privati, ma che questo studio & stato svolto sia con finanziamento pubblico che
privato. Non sono stati ricevuti finanziamenti da nessuna delle tre nazioni interessate dallo studio.
La gestione dei dati ufficiali, inoltre, non ha permesso di spingere I'analisi al livello di singole
imbarcazioni, come avrebbero voluto, e le informazioni rese disponibili dall’AER non sono sempre
aggregate nel migliore dei modi. Sébastien Metz specifica che nell’AER i dati sono suddivisi tra
sponda mediterranea e atlantica. E stato pil complicato, invece, dividere i dati italiani tra sponda
occidentale e orientale. Spiega che lo studio considera, oltre al margine di profitto netto, anche la
remunerazione per capire se il peschereccio sia effettivamente redditizio. | dati disponibili non
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possono essere troppo dettagliati anche per motivi di privacy. Riporta la sua esperienza personale,
spiegando che negli anni ‘90 sono stati ampliati e resi troppo potentii pescherecci, creando I'attuale
situazione di sovra-pesca. Conferma I'impossibilita di accesso al credito per le aziende di pesca,
proprio perché i grafici dell’landamento della redditivita evidenziano un elevato livello di rischio,
ulteriormente aggravato dal cambiamento climatico.
Mario Vizcarro spiega che con il FEAMP era stato possibile migliorare le barche e Sébastien Metz
specifica che I'ampliamento dei pescherecci, reso possibile dai passati finanziamenti, avrebbe
dovuto comportare una riduzione in termini di numerosita complessiva per non aumentare troppo
le possibilita di pesca.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) nota che lo studio non & completo perché non considera I'andamento
delle voci di costo, che sono state il parametro che ha subito piu modifiche nel corso del tempo. Il
profitto e la redditivita di un investimento (ROI) non dipendono solo dalle catture, ma anche dalle
variazioni delle voci di costo. Specifica, inoltre, che in Italia viene concesso il credito alle aziende di
pesca, anche dagli istituti di garanzia. Sottolinea, inoltre, che lo studio & carente nel citare le fonti,
anche considerando che tutti gli Stati Membri (SM) ogni anno a maggio devono inviare il rapporto
flotta a Bruxelles, in cui analizzano tutta la flotta dei tre SM per classi di lunghezza. Invita a
confrontare i dati dello studio presentato con i rapporti di flotta inviati dai Ministeri dei tre SM
interessati dal MAP. Esprime perplessita in merito alle conclusioni di questo studio economico, che
fa riferimento al MSY, poiché ritiene che non siano considerazioni del tutto attinenti all’analisi
proposta e che comportino una visione semplicistica della questione.
Antonio Marzoa (Unacomar) ritiene che si continui ad implementare un sistema che promuove
I’'abbandono del settore e la delusione delle piccole imprese famigliari. La licenza dei pescatori
comporta precisi obblighi, ma anche un’importanza economica e sociale. Al momento, le misure in
atto, perd, non consentono livelli sufficienti di approvvigionamento. Ricorda I'importanza della
sentenza del tribunale dell’Unione Europea 330/22, basata sui tre pilastri della sostenibilita. Il
passaggio dalla fase di transizione a quella a lungo termine impatta fortemente sul settore che sta
perdendo sempre piu pescatori. La riduzione dei giorni di pesca si traduce nell’aumento dei costi e
nella diminuzione degli introiti. | pescatori non sono i colpevoli principali dell’andamento della
risorsa ed & importante contestualizzare correttamente I'attuale situazione socioeconomica,
prendendo decisioni basate su una cogestione reale. | pescatori sono ormai inondati da questa
normativa eccessiva, che sembra voler mettere la parola fine al settore. Particolarmente impattante
e, inoltre, la condivisione dello spazio con flotte che stanno moltiplicando il loro numero di
pescherecci nel Mediterraneo.
Bertrand Wendling (AMOP) chiede maggiori informazioni sulle fonti dei dati perché alcune cifre
sono stupefacenti. Spiega che in Francia gli armatori sono stati costretti ad acquistare pescherecci
piu grandi, quando ancora si poteva investire per migliorare la sicurezza: c’erano gli aiuti pubblici,
ma e stato il settore a decidere di investire in questo senso. Riferendosi alla loro area, ribadisce che
non e stata solo dovuta alla pesca la riduzione di sardina, ci sono anche altri fattori ambientali che
sono predominanti nel determinare la rarefazione della risorsa. Dal 2005 ha assistito 6 piani di uscita
delle imbarcazioni dalla flotta peschereccia, che ne ha ridotto il numero da 130 a 40. Risulta, pero,
che si sia ancora in una situazione di sovra-capacita. Riconosce, pero, che alcuni interventi, come
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quelli sulla selettivita, possano essere utili. La riduzione della flotta deve essere finanziata,
pescatori devono comunque essere sostenuti.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) commenta la comunicazione della CE sulle possibilita di pesca per il
2026, dove ha individuato affermazioni che stridono con la logica. Ad esempio, in Italia non si puo
programmare un fermo temporaneo, basandosi sul sostegno pubblico, anche perché questo molto
spesso arriva in ritardo per questioni di burocrazia. La situazione economica attuale rende
impossibile avere il livello di liberta di investimento necessario per rendere sostenibile I'attivita
dell'impresa e riuscire a comporre gli equipaggi. || FEAMPA, pero, non permette di investire nel
settore dello strascico. Conferma che in Italia le banche continuano a finanziare il settore, e quelle
a livello locale anche i pescatori: il problema é riuscire a restituire il credito ricevuto quando i vincoli
aumentano. Nella critica situazione generale economica descritta da Ferrari, emerge la richiesta di
modificare i vincoli di spesa che sono previsti dal FEAMPA. In Italia sono disponibili 75 milioni, ma
ne mancano circa 138 per poter sostenere le 641 domande di demolizione considerate ammissibili.
E necessario, quindi, ridurre i vincoli, modificando il regolamento per consentire di ricevere il
finanziamento per la demolizione.
Rafael Mas (EMPA) esprime diversi dubbi sulla base della sua lunga esperienza nel MEDAC, iniziata
10 anni prima. Nel 2019 si ¢ iniziato a parlare del MAP, ma ci si trova ancora in una situazione di
sovra-capacita, pur riferendosi a dati di 3 anni fa. Ritiene, infatti, che non sia possibile parlare ancora
di sovra-capacita visto che il 41% della flotta ha gia abbandonato il settore. Sembra che questo
studio sia un po’ troppo di parte, perché in realta diversi risultati confermerebbero che I'allarme
lanciato dal settore dal punto di vista socioeconomico sia corretto.
Sébastien Metz risponde che i dati sono pubblici e fanno riferimento proprio al rapporto sulla flotta
di ogni SM. L’altra fonte utilizzata e Eurostat. Nel report completo, che sara pubblicato nei prossimi
mesi, saranno riportate tutte le fonti. Ribadisce che e chiaro che la situazione dello strascico nel
Mediterraneo occidentale non sia positiva e sottolinea che 'MSY € un concetto economico, oltre
che biologico. Ritiene che la pesca nel Mediterraneo sia 20 anni indietro rispetto all’Atlantico e che
molto spesso le raccomandazioni dello STECF non sono veramente ascoltate quando si parla di
gestione. Altri paesi hanno trovato interessanti compromessi politici, ad esempio in UK hanno solo
due pescherecci di 40 metri, che assicurano 'approvvigionamento alimentare e sono redditizi,
mentre in Francia molti pescherecci condividono la stessa quota.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) concorda sul fatto che il relatore sia un po’ di parte, perché la scelta
politica deve sempre considerare anche la sostenibilita lavorativa e massimizzare la possibilita di
impiego nel settore. Il declino che si sta registrando nel settore in Europa € dovuto anche ad altri
fattori, oltre alla pesca. Ricorda che in Italia gia in passato era applicata la regola per cui non si
potevano usare fondi pubblici per costruire nuove imbarcazioni e gia all’epoca dello SFOP, il
finanziamento per nuovi pescherecci prevedeva che I'imbarcazione nuova fosse pil piccola della
precedente.
Sébastien Metz risponde a Panagiotis Tzamtzis (PEAG), spiegando che lo studio ha considerato
I'intera flotta a livello europeo e che sono stati usati i dati dello strascico del Mediterraneo
Occidentale al 100%.
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La parola passa ad Antonio Pucillo, coordinatore del GL5, per la presentazione della bozza di parere
sui dati socioeconomici disponibili per la valutazione dei piani pluriannuali. La principale criticita &
dovuta all’assenza di dati socioeconomici aggiornati. lllustra la bozza di parere, in cui viene proposta
una lista di indicatori da considerare per ogni GSA, attrezzo, segmento. La logica che sottende il
parere si basa sulla necessita di delineare un quadro complessivo per determinare I'eventuale
compensazione necessaria, non solo dal punto di vista economico, ma anche sociale. E
fondamentale costruire un sistema resiliente, in cui poter individuare facilmente gli eventuali
correttivi. Rimane, inoltre, la questione di come rendere il settore attrattivo per i giovani e di come
agevolare il riconoscimento dei titoli di studio di pescatori extra-EU che vengono a lavorare nei
pescherecci dell’UE.

Antonio Marzoa (Unacomar) concorda con il coordinatore e ricorda il documento elaborato dalla CE
nel 2018, in cui si riconosceva che il profilo sociale ed economico del Mediterraneo Occidentale non
era adeguato all’applicazione del MAP, perché I'impatto sulle comunita di pesca sarebbe stato
eccessivo. L'assenza di uno studio socioeconomico precedente e successivo comporta che si stiano
prendendo le decisioni alla cieca. Nel settore si € sempre parlato delle nuove tecnologie utili a
migliorare la selettivita e I'impatto, tra cui: porte volanti, e dall’altra parte, pero, si nota una
presunzione di colpevolezza, che non riconosce la serieta dei professionisti del settore della pesca.
Concorda sulla necessita di una cogestione in cui i professionisti siano coinvolti in tutte le fasi, fin
dalla raccolta dati.

Mario Vizcarro (FNCCP) ribadisce la necessita di parlare di impatto socioeconomico e di rendere piu
eque le misure adottate per non creare disparita tra i pescherecci. Non si puo piu parlare di sovra-
capacita con le misure draconiane che sono state adottate, per cui & ormai evidente come la
situazione attuale sia determinata dal cambiamento climatico. Non si puo parlare di rinnovo del
settore in assenza di tranquillita giuridica perché c’e troppa incertezza. Non & piu tenuta in
considerazione la professionalita che contraddistingue il settore. Tutta la societa ne verra
danneggiata perché le comunita costiere dipendono dalla pesca. Ogni anno a dicembre il settore
vive una tremenda incertezza, che non gli consente di programmare il futuro. Vizcarro ritiene che si
sia ancora in tempo per recuperare la situazione, se si prendono misure di sostegno dal punto di
vista socioeconomico. Gia dal 1960 il settore si & adattato a tutte le diverse misure che si sono
susseguite negli anni. Questo MAP, pero, & stato formulato in modo molto severo, soprattutto
perché lui non si fida degli studi scientifici su cui sono basate le decisioni gestionali.

Rosa Caggiano anticipa ai soci che la bozza di parere presentata da Antonio Pucillo sara inviata ai
membri del Comitato Esecutivo, non appena alcuni pareri piu urgenti saranno adottati.

Kleio Psarrou (PEPMA) ha ascoltato tutto il dibattito, e ritiene che la situazione in Mediterraneo
Orientale non sia molto diversa. Per questo anche in Grecia il settore sta reagendo alle decisioni
gestionali, senza rimanere in silenzio. Il Mediterraneo sta attraversando un periodo di crisi seria, per
quanto siano stati fatti investimenti sui pescherecci. E importante che la CE consideri la necessita di
sopravvivenza dei pescatori europei.

Non essendoci ulteriori interventi i coordinatori chiudono i lavori.
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Mpaktikd tou Focus Group (FG) yia tnv Autiky Meooyeto kat OE 5 Mediterraneo Occidentale &
GL5
Grandhotel Union Eurostar

MiklosSiceva cesta 1, 1000 Aouprmiava

15 OktwpBpiov 2025

JUVTOVLOTEG i: Mario Vizcarro e Antonio Pucillo

Juvnuuéva éyypada : MNapouocioon Twv amoteAeocpdtwyv tng Bepvng oAopélelag tou STECF
OXETLKA HE TOV HNXavIopo anolnuiwoswyv - Jordi Ribera (ICATMAR), Napoucioon TG OLKOVOULKAG
HEAETNG yLa TIG ETUWMTWOELG TwV MoAueTwy Mpoypappdtwy yia tTnv Autikp Meooyelo - Sébastien
Metz, Sakana Consultants, 2x€6l0 yvwpodotnong yla ta SLHBE0LUA KOLWVWVLKO-OLKOVOULKA
Sebopéva yla tnv afloAdynon Twv MOAUETWY Tpoypappdtwy - Antonio Pucillo.

O ouvrtoviotn¢ Mario Vizcarro knpUooeL TNV évapén Twv epyaclwv mapabEétovtag tnv nuepnaoia
Satagn n omola eykpilveTal OMWG KoL TA TIPAKTIKA TOU TiponyoUpevou FG yla tnv Autikr) Meooyelo
(MAP), a6 tnv ouvavtnon mou €ylve ¢’ amootacsws otig 15 Anpidiou 2025. Yroypappilel tnv
onuaocia mou €XEL va QVTLUETWIILOTOUV oL PeYAAeG SuokoAie¢ Tou kAadou oe OtTL adopd TNV
epapuoyn Twv TMOAVETWY TPOYPAUUATWY Kot Bupilel otL €gouv &N e€avtAnBel oL SlatiBepeveg
HEPEC yla To 2025 mapoAo mou n Xxpovid Oev €XeL akOUn TEAELWOEL Kal TapoAn tnv edapuoyn
HETpWV amolnuiwong. O kKAadog dlamiotwoe OTL N KATACTAON WG MPOE TOUG AALEUTIKOUE TTOPOUG
BeATiwOnke MOAU aAAA pe amotéAeopa €va TOAU uPnNAG KOOTOG OO TNV Tou 0plOpol Twv
OALEUTLIKWVY KoL oL oALe(C TToU €xouv SLakoEeL TIC SpaoTnpLOTNTEC TOuC, Sev emaveépyovtal. Ta PETpA
uLoBeTNBNKaV pe peyaAn Blaolvn. Oc mpémnel va BpeBbel évag Tpomocg yla va evtayBei kaveic og auth
™V Kowvoupyla yalallo otkovopio Aapfavovtog HeTtall Twv aAwv unmon OtTL n cuvavtnaon mou
nipoPAETETAL yLO TOV AeKEUBPLO Kal TTou adopd TG AALEUTIKEG SuvatotnTeS yia To 2026 dev adrvel
ToAAG eplBwpla yLa eATTOEG.

O kog Jordi Ribera mapouolalel ta anoteAéopata tng Bepviig oAopéAeLlag Tou STECF oXeTIKA e TOV
UNXovIWopo amolnuiwoswv. AdoU mapaBEtel TG PACIKEG YPAPLKEC TIAPOOTACELS KOL TO
OTTOTEAECHOTO, O EPEUVNTAG avadEPeTaLl OTIG apatnprnoslg tou ICATMAR OXETIKA HE TO OTL Ol
pUNXoVIWOpol amolnNUIWOEWV Omaltouv HeyaAUutepn O€opeuon Kol peyalltepn otnplén tou
KOVOVLOHOU amo TnV MAEUPA TwV SLOLKNOEWYV, TIPOKELUEVOU VOl Elval amoteAsopaTikol. Juveyilet
uToypappilovtag OtL Ta Kivntpa Ba EMpemne va elval OPKETA CNUAVTLKA yla va kaBodnyrioouv pia
npayuatikn edpappoyn. OL MEPLOXEG UOVLUNG ammayOpeUoNG KAl Ol TEXVOAOYIKEG BeATIWOELG dev
avtiotaBbuilovtal Wdlaitepa og oxéon Ue TNV OLKOAOYLKA TOuG afla. H cuvéxion Twv anolnulwoswv
napopével aBEBain yatl dev eival cadeg av ta unmtdpxovta PETpa Ba cuvexiocouv va Aappavouv
otApLEN amo tnv otyun mou Ba amoteAéocouv pHEPOG Tou status quo. H mpoodatn moocdotwaon ylo
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TNV KOKKLVN KaL TNV WITAE yapida og cuvSUaouO e TNV MElwON TWV NUEPWV AALEUTIKAG SpAong EXEL
KATAOTPODIKEG ETIMTWOELG VLA TO AALEUTIKO CUCTNHAL.

O koG Ribera avadépel 0TL 0 0TOAOG MPowOeital MPOG TG MOPAKTLEG TIEPLOXEG, QUEAVETAL N
oAleuTik TpoomdBela, svBappuvovtal eVOEXOUEVWG TIPAKTIKEC TIoU elyav eykataAeldpBel oto
napeABov evw ameleital n aflomotia twv Sedopévwyv. H mapoloa KAVOVLOTIKY aotdbesla
amoBappuvel TIg enevdloelg o Blwolpeg mpaktikég. O Jordi Rivera e€nyel 6tL otnv KataAovia n
KUBEpvnon TPowBNoE TIC HOVIUEG amayopeVOELl; 0 oupdwvio PE TOUC alleig kal poPAee
€PYOAELD OLKOVOUIKNAG OTAPLENG Yl TOV OALEUTIKO OTOAO. Metafl twv MPOoBANUATIOUWY TIOU
StatunwBnkav and to STECF Swamotwvetal ot dev unnipée n {ntovuevn dlabeolpuotnTa Twy
debopévwy TPOKELUEVOU va afloAoynBoUv oL KOLVWVIKO-OLKOVOULKEG ETIUTTWOEL KAl OTL O
UNXAVIOUOG avtiotaduiong Ba pmopoloe va SLaKUPBEVOEL TIG BETIKEG EMUTTWOEL TIOU £XOUV
Kataypadel HEXPL TWPO OTO TTAALOL0 TwV MoAVETWYV MPOYPAUUATWV.

H Louise Roche, DG MARE g&nyel otL Tov lovAlo n DG MARE Zntnos amno to STECF va afloAoynoet
TIC EMUTTWOEL TOU HNXaviopoU oavtiotaduilong kat pe Paon ta dedopéva afloAoynbnkav ot
OALEUTIKEG SuvaToTtnTeg yla to 2026. Zntael anod to MEDAC va mpoteivel SuvaTtég Kal KOVoUPYLES
AUOELG YL TNV EPapUOyr TOU HNXOVLIOHOU amolnUlwoswy.

O Javier Lopez (Oceana) Bewpel o0tL Ba pnopovoav va AndBouv unoyn kat dAAoL TpomoL yla va
HEWOeL N aAleutikn BvnolpdtnTa Kal InTaet va pabet mola amnod ta 12 pétpa yia tnv BeAtiwon tng
BlwolpdtnTag amodeixtnKav MmO OMOTEAECUOTIKA. YIoypopuilel 0Tl ol a€LlOAOYNOELG TTOU £yLvaV
a6 to ICATMAR Sev eival emionpeg Kat mapéXouv SLopopeTika anoteAéopata. o Tov Adyo auto
Ba pumopoucav va amonmpocavatoAicouy. Zuvexilel BEToviag HEPLKA EPWTAATA TPOKELUEVOU Va
unapéel eyPabuvon otnv mapouvaciaon.

O Jordi Ribera amavtael otL oL epeuvntég tou ICATMAR mipav PéEpog o SLAPOoPEG OUVAVTNOELS
EUTELPOYVWUOVWY OE EMIONUO MAALOLO Kal KAvouv pia avakedpalaiwon Twv 0cwv MPoTeivovTal.
AapBavouv Opwe urtoYPn Toug Kot AAAEC TTAPAPETPOUC OAAG Kol GAAeG peBodoug aloAdynong.
Aleukplvilel emiong otL Sev gival Suvatov va 0pLOTEL TOCOTIKA N EMIMTWON TNG TPATAG UE TTOPTEG
TIoU €ilval o€ YapnAn emadr pe tov mubpéva ylati To 0dpeNOC TOU MPOKUTITEL EVOL EUUECO KOl KOTA
ouvénela &ev elval €UKOAO va TIPOOOLOPLOTEL TTOCOTIKA TIPOKELWEVOU Vo KOTOOTeEL cadng n
avaktnon Twv anoBeudtwy. O cuvtovioTAg avayvwpilel 0TL Ba pmopouacav va uttdpéouv Stadopeg
HETAEY TWV ATOTEAECUATWY TWV ETILOTNUOVLKWY HEAETWY AKOUN KOL QUTWV TIOU TIPOEPXOVTAL ATIO
EMIONUOUG opyaviopoUG. Eival avaykaio opwg va Bpebel pia cupdwvia wg mpoc Tov TPOTo
TIOOOTIKOU KaBopLopoU TNG KATAOTOONG TWV TOPpWV. Oa TIPETEL EMIONG VO LELWOEL 0TO EAAXLOTO N
TIPOCWPLVI] ATOOTAON HE TO TIo SLABECLUO ETUKALPOTIOLNUEVA OToLXEl Kol va AndBolv umoyn ot
KOLVWVIKO-OLKOVOULKEC TITUXEG.

O José Maria Gallart (Cepesca) avayvwpllel OTL 0 LNXOVLOMOG AmolNULWOEWVY UTIAPEE XPOLLOG Kal
ylati emétpede to mEpaopa ano TG 27 otig 130 pépeg aAAd Kat ylati mapatnpndnke BeAtiwon tng

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
kataotaonG. To mpoBAnua odelleTal OTO yeyovog OTL Ol QALEUTIKOL OTOAOL TAPEPELVAV
aKlnTomolnuévol yla 4 UNVEG Kal Ta HETpaA Tou edappootnkav ¢aivetal otL anodacilovral
AapBavovtag umoPn MPWTIOTWE TLG TIOALTIKEG TITUXEG KOL OXL TOL ETLOTNUOVIKA amoteAéopata. Ot
OALelG TTOU udloTavTal TIG APVNTIKEG CUVETELEG €lval TIAVTOTE EKEIVOL TWV EUPWTIAIKWY AKTWV.
Anavtwvtag o Jordi Rivera avayvwpilel 0TL tpokeLltal yia afloAoynoelg oAU TTOAUTTAOKEG Kol SV
Bewpel OtL elval okomun n avrutapabeon pe aAAoug dopeis. Xpelalovral Touldaylotov dUo xpovia
yla va SLamotwBOel N amoTeEAECUATIKOTNTO TWV UETPWYV ETUAEKTIKOTNTAG UETA amd tnv edapuoyn
TOUG,.

O kog Vizcarro unoypappilet otL 1o MoAuvetég Mpoypappa Ba Enpemne va €xel AdBetl umoyn Tou ta
SLoXElpLOTIKA LETPA TTOU €lval Ndn o€ oL o Sladopeg xwpes. MNa mapadelypa otnv KataAovia to
2015-2016 ntav nén o€ LoxL €va cuotnua cuvdlaxeipnong. Méxptto 2019 o MAOLOKTATNG UItopouaE
va anodaciosl Toug otoxoug NG €066ou yla allela pe BAon TNV €MOXA KOL TNV KATAOTOON TNG
ayopdc. H aAlayr) mou emiPAnOnke to 2019 SiEAuce auTo to SLaXeLPLOTIKO cuotnua. Eva emumAéov
POPANUa odeiletal otnv epapuoyr TwV KAVOVWY UE BACN TO UNKOG TOU aALleuTIKoU Kal ta £i6n
oTOXO0UC ylati mpokaAel pia emkivbuvn ENAeudn Loopporiag yio Tov otoAo. H epmAokn Twv aAléwv
otnv Stumwon Twv Kavovwv €8lve tnv duvatdtnta va UMAPEOUV EYYUNOELS yla ThV
edappooLpotnTa TouG. AvtiBeta ta MoAvetn Mpoypdupata eixav anodacloTel €k TwV AVWOEV Kl
elval amootaclonolnuéva anod TNV MPAYUATIKOTNTO KAl oo aUToUG Tou lval o€ emadr UE Tov
kKAado. Eilval xpnowo va umapéel ouvdlaxeipnon Kal VIOMIOHOG Twv GAAWV altiwv Tmou
npoodLopilouv TNV BvNoLUOTNTO TWV ATTOBEUATWY TTEPA Ao TNV OALELAL.

O Antoni Abbad Mallol (FNCCP) cupdwvel pe TV mponyoupevn apépBaacn Kot umtoypoppilel 0tLn
ouvdlaxeiplon HELWVEL KaL TNV avaykn eAéyxou adol o idlog o aAleuTikog KAAdog mioteve ota
HETPA Kal Ta cuppeplotav. H Slaxeiplon mou emiBarAetal ek Twv AvwBev Sev yivetal katavontn.
KaAel tnv EE va eruokedtel T lyBuayopég ylati £tol Ba katavoouoe tnv BeAtiwon Tng kKatdotaong
TWV anoBepdtwy. Oa npémneL va Bupdtol Kaveig OTL TPOKELTAL YLa EvaV TIPWTOYEVH KAASO0 KoL OTL TO
EMAYYEALA TO poBaivel KOVEIC LECO OTNV OLKOYEVELQL.

H Eve Galimany amnod tnv ICATMAR &teukpvilel 0tL yivovtoat afloAoynoeLg yLa Ta 16N O€ ox€on Ue
TIC KALMOTIKEC OAAOYEC KOl OTL mapatnpnOnKe pilo ox€on HE TNV MOPELX OPLOUEVWY ATTODEUATWY
akoun kat av dev yvwpilel kaveig og L Babuo autodg o mapdyovtag Oa pnopoloe va cuumneplAndOel
oTa LOVTEAQL.

O ouvtoviotic divel Tov Adyo otov Sébastien Metz yla TNV mapouciacn TG OLKOVOULKAG MEAETNG
YLOL TLG EMUMTTWOELG TwV MoAveTwyv Npoypappdtwy. H peAETN €yLve KATOTLY avaBeong TnG opyavwaong
OCEANA kal apopa@ ta teAevtalia 5 xpovia. Itnv avaluon eAnddnoav unton ta Stabéoipa emionpa
6ebopéva Kkal o €Bvikd eminebo kot oe emimedo EE evw emikevipwOnke otnv Topeia tng
armoboTIKOTNTAC. ITNV afloAdynon tng oelpdg Twv dedopévwy eAndbnoav umodn kat Ewtepikol
TIAPAYOVTEG OTIWG N AVENGCN TOU KOOTOUG TWV KAUGIHWY To 2022. AUTO lval KATL Tou enédepe pia
cadn pelwon Twv eplBwplwv.
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O Sébastien Metz pe Baon ta 6eSopéva ou mapateBNKAV KATAANYEL OTO CUUTIEPACHO OTL OL TPATEG
BuBou otnv Autiki Meooyelo xapaktnpilovto amnod unepBOALKN LKAVOTNTA KOL OTL N ArmoSoTIKOTNTA
NG TPATAG NTAV XAUNAR OKOWN KAl TipLv amo TV edpappoyn Twv MNoAvetwy Npoypapudatwy (MAP).
Ye KABe mepintwon evrtoniotnkav SLadOPETIKEG OUASEG PE XAUNAR ATMOSOTIKOTNTO AKOUN KAl HE
apvntikn, Wlaitepa to 2023, petafl Twv omoiwv Kal OAn N KAtnyopiol TwV TAAKWY TPATWVY , Ol
YOAAIKEG TPATEG KATW TWV 24 UETPWV KOL OL LOTIOVIKEG KATW Twv 18 pETpwv. TENOG avadEépel OTL
outa ta enineda xapnAng anodotikotntag kablotouv aduvatn TNV AVOVEWGCN ToU OTOAoU Sixwg
pia e€wtepikn Snuoaota i ILWTIKN otnPLEN.

O Mario Vizcarro mapatnpel 0tL n HeA€Tn kavel avadopad oto 2022 evw to MoAuvetég Mpdypapua
gekivnoe amod to 2020 kat Adn amo ekelvn TNV €Moxn NTav HEWUEVN N alleutikny duvatotnta. O
TPOMOC TIOU TO O£TEL TAPAMEUNMEL O MIO KATUTOALOTIKN) ovAaAucn Tou AapBavel umoyn tng
HOKPOOKOTILKA KPLTpLla OMwE N Topeia Tou KEPSOUC. Oa Tpemel OpUwS va AndBel umoyn kat n
emBUUIA TWV OLKOYEVELWV va Slatnprioouv tnv Spaoctnpldtnta ¢ emxeipnong. O CuUVTOVLOTAC
g€nyel OtL otnV TepLoyn tou xpnuatodotnoav pia peAétn otnv IxoAn OLKOVOULKWV Tou AUTOVOLOU
Mavemotnuiov tng Kataloviag mpokelpévou va aflohoynBel to nwg epapudotnke to MAP otnv
nieploxn. KaAel Toug eKMPOOWIOUG TNG KABE Hiag amo TG TPELS XWPEG Ttou evlladEpovTal yla ta
MAP va map€pBouv yla va mapoucLacouV TNV KATAOTOON OTNV XWPA O€ OXEoN e 6oa emwOnkav
HEXPL TWPOAL.

O Antonio Pucillo (ETF) Intaetl va padet av yia tnv lomavia kat tnv FaAAia €xet AndOet umoyn n
urnoSlaipeon HeTall aktAG Tou ATAOvVTIKOU Kal TG Meooyeiou Kal PE TNV €ukalpio ouTh
uToypappilel TNV aduvapio mPOoBaoNng OTIG TILOTWOELG YLt TOV AALEUTIKO kKAAdo. To BEua eival
OKOWN TILo TIOAUTIAOKO OOV OTTOTEAECA TWV KAVOVLOTIKWV Slatdéewv mou kablotouv aduvatn tnv
BeAtiwon Twv embO0ewWV TWV OALEUTIKWY eTLXElPRoewV. O oToxo¢ Ba EmMpemne va elval va KOTooTel
Suvatodv yLa TIG AALEUTIKEG ETILXELPAOELS va epyalovTal avaloya Pe TI§ SUVaTOTNTEG TOUG KoL XWwPLGg
emudopara.

O Javier Lopez mapepPaivel yia va e€nynoet 6tt n OCEANA Sev gival €K TwV TIPOTEPWV KOTA TNG
Tpatag BuBou kal otL o blog Ba nBeAe va deL tnv Kataotaon va eéehicostal Betika nén amnod to
2022. E€nyel 6tL n OCEANA AapBavel kupiwg IOLWTIKEG Xpnuatodotnoelg aAAa autn sival pia
HEAETN TOU é€ylve Kal Pe Snuoola Kal HE WOWTIKA xpnuatodotnon. Asv €xouv AndBetl
XPNHOTOS0TACELG amd Kapia amod Tig TpeL Xwpeg ou adopd n peAétn. Népav autou, n Slaxeiplon
Twv entionuwv dedopévwy dev emétpee va yivel n avaAuon o€ eMimedo HEUOVWHEVWY OALEUTIKWY
onwg Ba eixav BeAnosl evw ol mMAnpodopieg mou Stateébnkav amd to AER Sev eival mavrote
EVOTIOLNUEVEC LE TOV KAAUTEPO TPOTIO.

O Sébastien Metz Sieukpwvilel 0tL oto AER ta debopéva xwpilovtal HETAEU LECOYELAKNG Kal
OTAQVTIKNG OKTAG. AvtiBeta ntav 1o MOAUTAOKO va HOLpAoTOUV Ta LTaAlkd Sedopéva petay
SUTIKAG KAl avatoAlkng aktng. EEnyel ot n peAétn AapuPavel umodn tng mepa amnod 1o neplbwplo
KaBopou KEPSOUG, Kal TG amOAABEG TPOKELEVOU VAl YIVEL KATOVONTO AV TO AALEUTLKO amodEpeL
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kEPON. Ta Slabéoua otolxela dev pmopel va elval Wlaitepa AEMTOMEPH OKOWN KAl yla AGyoug
OLwTKOTNTOC. AVvadEPETAL OTNV TPOOWTILKN TOU €UMEeLpila kot €€nyel otL tnv dekaetia Tou 90
eMektAbnKav Kal €ywvav Wolaitepa duvatd Ta aALEUTIKA SNULOUPYWVTAG TNV TWPLVH KATACTAOoN
unepaliievong. EmPBeBaiwvel tnv aduvapla mpocPaonG O TUOTWOELS Ylo TIG QAALEUTLKEG
ETUXELPNOELS AKPLBWG YLATL Ol YpaADIKEC TIOPACTACELG TN G TToPELag TNG arnodotikdtnTag Seixvouv Eva
uPnAO eninedo KvEUVOU TIOU ETUEEVWVETAL TIEPALTEPW ATIO TLG KALUOATIKEG AAAQYEG.

O Mario Vizcarro €€nyel otL pe to FEAMP katéotn duvatov va BeATiwBouv ta aAleuTIKA KAl O
Sébastien Metz Sleukpwvilel OtTL n avfnon Twv OALEUTIKWV TIOU Katéotn Suvath amo TG
Xpnpotodotrnoelg Tou mapeABovtog Ba Enpene va elxe KATaANEEL O€ pia pelwon amo tnv anoyn Tou
OUVOALKOU aplBuoU yia va pnv auvénBouv untepBoAkd oL aALEUTIKEG SUVATOTNTEG.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCIl) mapatnpei 6tL n peAétn dev eivat mAnpng yati dev AapBavel umoyn
NG TNV MopELa TwV KOVOUALWV TTou adpopouV To KOOTOG. AUTA Ta KOVOUALA UTtHPEQV N TTOPAUETPOG
TIOU UTEOTN TIG TEPLOOOTEPEG aAAayEG Katd tnv OSldpKeEld Tou Xpovou. To KEPSOC Kal N
amodotikotnta piag emévéuong (ROI) Sev e€aptwvtal povov amo ta aAtevpata aAAd Kal anod Tig
SLOKUPAVOELG TOU KOOTOUG. AleukpLvilel emiong otL otnv Italia xopnyeital miotwaon oTig AALEUTIKEG
ETUXELPNOELG KL Ao Popeig mapoxN G EYYUNOewV. Yoypappilel emiong OtL n LeAETN €xel eAelPELg
o€ OtL adopd TNV avadopd Twv Nywv Aappdavovtag umoPn OtL OAa ta KpAtn UEAN KABEs Xpovo tov
Mato Ba mpémel va otéAvouv TNV £kBeon yla Tov oToAo ot BpuEéAhes. Ekel avalvetal 6Aog o
OALEUTLIKOC OTOAOG TWV TPLWV KPATWY MEAWV ava Katnyopieg pnkoug. KaAet va yivel pia ouykplon
TwV S6edOPEVWY TNG UEAETNC TIOU TIOPOUCLAOTNKE UE TIC EKOECELG TOU OALEUTIKOU OTOAOU OTWG
£0TAAN Ao TA UTIOUPYELD TWV TPLWV KPOTWV LEAWV Ta omoila adopouv ta NoAueth Mpoypdappata.
Ekdpdalel tnv €kmAnEN tou o€ OTL adopd TA CUUTEPACHUATA AUTAG TNG OLKOVOULKNG HEAETNG TTOU
KAvel avadopd oto MSY amod tnv otyun mou Bewpel 6tL oL cuAAoyLlopol autol dev €xouv aueon
oxéon Me TNV avAAuon TOU TPOTELVETAL Kal OTL IPoodEPOUV pia amAouoTteuTiky damoyn tou
B€partoc.

O Antonio Marzoa (Unacomar) Bswpel 6tL ouveyilel va edapuoletal Eva cUoTNUA TTOU TIPowBEel tnv
gykataAeupn tou KAadou kot odnyel 0NV AMOYOrNTEUCN TWV HULKPWV OLKOYEVELOKWY ETILXELPHOEWV.
H adela allelog CUVETIAYETOL CUYKEKPLUEVEG UTIOXPEWOELG AAAQ £XEL KOL OLKOVORLKNA KOl KOWVWVLKN
onuaocia. Auth TV oTyun, Ta pETpa ou edapuolovral Opw, Sev emTpEMOUV emapkn enimeda
epodlaopou. Oupuilel tnv onuacia tn anodacng tou Sikaotnpiou ¢ Evpwnaikng Evwong pe
oplBuod 330/22 , n omnoia Baociletal o€ TPELS MTUAWVES Blwolpotntag. To mépacpa amno tnv Gaocn tng
HETAPBAONC OTNV HAKPOTIPOBEoUN PACH EXEL ONUAVTIKEC EMUTTWOELG OTOV KAASO TIou XAVeEL OAO Kol
TIEPLOCOTEPOUC OALE(C. H pelwon TwV aALEUTIKWY NUEPWV PeTadpaleTal otnv alénon Tou KOOTOUG
Kall oTtnV pelwon twv ecddwv. OL alleig dev ival ol Bactkol urtevBUVOL yLa TNV TTOPELX TOU TTOPOU
KOl ELVOIL ONUAVTIKO VO UTEL PECA OE €va TTAQLOLO N TIAPOoUCa KOLVWVLKO-OLKOVOULKA KOTAOTOoN
AapBavovtag amoddoelg mou Paoilovial otnv  mpaypotiky ouv-Slaxeipon. Ou  allelg
KatakAuZovtal TAEOV Ao AUToUG Toug UTIEPBOALKOUG KAVOVIGOUG Ttou daivetal oav va BElouv va
Balouv tnv AN TéAOG otov KAAdo. Ekelvo mou emiong eviuMwolAleL MEPLOCOTEPO Elval To
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HOLPaOUO TOU XWPOU UE OTOAOUG ToU TOAAQIAQGLA{OUV TOV apPLBUO TwV AALEUTIKWY TOUG OTNV
Meooyelo.

O Bertrand Wendling (AMOP) IntdeL va tou 80000V TeplocOTEPEG TTANPODOPLEG YLATL PEPLKA
otolela elval mpaypatikd evtunwolakd. EEnyel otL otnv FaAAia oL TAOLOKTATEG UTIOXPEWONKOYV Va
0yopAoOoUV UEYAAUTEPA QALEUTIKA TNV EMOXI TIOU AKOUN UMopoUOoE KAVeLG va eMevOUOEL yla va
BeAtiwoel TNV aocpadela. Ymrpxov Kal ol SNUOCLEG eVIoXUOELS aAAd 0 KAASOG RTav eKElvOg TTOU
anodaocloe va emevOUOEL TPOG QUTA TNV KatelBuvaon. AvadepOUEVOC OTNV TEPLOXH TOUG avadEpel
OTL N peiwon tou apBuolL NG capdeéhag dev odelAeTo HOVOV OTNV aAleia. Ymapxouv kat aAlol
nieptBarlovtikoi Adyol rou mailouv KaBopLoTtikd pOAo oTNV CTIAVLOTNTA TOUu Topou. And to 2005
€XEL OpOKOAOUBNOEL 6 TpoypAppaTa €£060U TWV AALEUTIKWY QTIO TOV QALEUTIKO OTOAO Kal O
0plOuog Toug pewwbnke amod 130 oe 40. MPOKUMTEL OUWE OTL UTIAPXEL AKOUN HLO KATAOTOON
umepPoAKnC Lkavotntag . Avayvwpilel BEBala OtL OplLOHEVEG TTAPEUPACELG OMWCE QUTEC TOU
adopouv TNV emMAELUOTNTA , UTTOPOUV va €ival XprolueG. H peiwon tou otdéAou Ba mpémel va
xpnuatodotnOel kat ol aAleic Ba pémel o€ KABE MepiMTWON va OTNPLXTOUV.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) oxoAlalel tnv avakoivwon tng EE OXETIKA HE TIC OALEUTIKEG
duvatotnteg yla to 2026. Ekel €ide va Aéyovtal MpAyHATA TIOU TIAVE €vAVTLA OTNV Aoyikn. Ma
napadelypa otnv lItalia Sev umopel va mpoypapaTIOTEL pia TpocwpLvh anayopeuon Ue Baon tnv
Snuooila otnplen ylati petall twv AAwV auto yivetal pe kabuotépnon yla ypodeLOKPATIKOUC
AOyouc. H mapoloa oLlkoVopLKA Katdotaon dev adprivel meplbwpla yla To analtoUpevo emninedo
e\euBeplag mpoKelEVOU va Yivouv emevOUOELCG, VO KATAOTEL Blwaolpn n EMXEPNUATIKA dpdcon Kal
va umtapyel dSuvatotnta va BpeBolv mAnpwpata. 2 KAOe nepintwon, To FEAMPA Sgv emutpEnel va
yivouv emevdloelg otov kKAado tng tpatag Bubou. EmiBePfailwvel 6tL otnv ItaAia ot tpdrmeleg
ouveyilouv va xpnuatodotouv tov KAAS0 Kol AUTEG TTou €lval o€ TOTUKO eminmedo, xpnuatodotouv
Kal Toug aALelc. To Bépa elval va katadEpeL Kaveig va emoTpEPeL To SAVELO TTOU EXEL TTAPEL OTAV
apxioouv va auéAavovtal oL UTIOXPEWOELG. ZTNV KPLOLUN OLKOVOLKA KatdoTtaon mou nepleypae o
koG Ferrari kaBiotatal cadég to aitnua va tpomomnotnbolv oL MepLloplopol Twv damavwy mou
npoPAEnovtal and to FEAMPA. Itnv ItaAia sivat dtaBgopa 75 ekatoppupla  oAAG Agimouv
niepimou 138 yla va Hmop&couv Vol UTTOOTNPLXTOUV Ta 641 altrjpata anocupong nmou Bewpoulvral
amodekta. Elval Kotd cUVETELQ avayKaio va HeElwBoUV oL tepLlopLopoL Kal va aAAAEEL O KOVOVIOUOG
TIPOKELUEVOU va uTtapXeL Suvatotnta va AABEL KAVELS TNV XpNUATOSOTNON YLO TNV Andoupon.

O Rafael Mas (EMPA)ekdpalel Stadopeg apdiBolieg pe faon tnv pakpd Tou gumnepia oto MEDAC,
mou €ekivnoe mpwv amo 10 xpovia. To 2019 umnp€av ol Mpwte¢ oulnTAOEL Yo Ta MoAuetn
Mpoypappoto aAAG BPLOKOUAOTE aKOWUN o pia kataotaon mAeovalouoag KAVOTNTAC LOAOVOTL
avadepopaote os dedopéva ou (oxuav mpLv amno 3 xpovia. Mpayuatt Oswpei 6tL dev givat Suvatov
va WAGEL KavelG akoun yla MAeovalouoa mopaywyLkr) LKavotnTa ano tnv oTyur nou to 41% tou
otohou €xeL A6n eykatoAeipel tov kKAAdo. QDaivetar OtL auti n peAEtn eival umepBoAka
HEPOANTITIKN YLATL OTNV Tpaypatikotnta Slddopa amoteAéopata emiPeBalwvouy OTL TO onpa
KLv&UVOU ToU eKTIEUTIEL O KAASOG Elval CWOTO Ao TNV KOLWVWVLKO-OLKOVOULKN aroyin.
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O Sébastien Metz amavtaet otL ta dedopéva eival dSnuocta Kat kavouv avadopd akplBwg otnv
€kBeon otov otoAo Tou KABe KpATOUG HEAOUG. H AAANn mnyr mou €xeL xpnoldomotnBel eivatl n
Eurostat. Ztnv ohokAnpwpévn €kBeon mou Ba SnuoacteuTel TOUG EMOEVOUC UVeS Ba avadepBolv
OAeg oL nyEC. Tovilel Ot eival cad£g OTL N KATAoTACN UE TIG TPpATEG BuBou otnv dutiky Meadyelo
Sev elvatl Betikn kal umoypapuilel 6tL To MSY elval pla OLKOVORLKA €vvola Epa amo BLoAoyLKN.
Oewpel 6tL N aAleia otnv Meodyelo BplokeTal kool Xpovia Tiow o oXEon UE ToV ATAQVTIKO Kall
TIOAU ouxva oL cuotdoelg tou STECF Sev eloakovovtal otav yivetal avadopd otnv Slaxeiplon.
AMEC XWPEC TMETUXAV CNUAVTIKOUG TIOALTIKOUC ocuuBilBacpolg. Mo mapadselypa oto Hvwpévo
Bacilelo €xouv povov o aAleuTtika Twv 40 pétpwyv mou eéaodalilouv tov edodlacuo o tpodn
Kal elval amodotika amno anon kEpdoug. Itnv MaAAia avtiBeta mMoAAA aAleuTika potpalovral TNV
idla mooooTwon.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) oupdwvel 0TL 0 glonyntig €ilval Alyo PEPOANTTIKOC adou ol
TIOALTIKEG ETUAOYEG B TPEMEL TAVTOTE va Aapfdavouv umoyn Toug Kat TNV EpYacLokn Blwolpotnta
KOl va HEYLOTOMOoloUV TNV duvatdtnta omoaoxoAnong otov kAddo. H MTwTk TAON TOU
kataypddetat otov kKAado otnv Eupwrnn, odpeiletal kat o AAAOUG TAPAYOVTEC TEPAV TNG OALELOG.
Quuilel otL otnv Italia 6N anod to mapeABov eixe edpappootel o kavovag pe Baon tov omoio Sev
pmopouoayv va xpnotiomnolnBouv Snuocta kovSUALa yla Tnv dnuoupyia VEwv aAleutikwy. Hon ano
Vv €moxn Tou SFOP n xpnUatodotnon KavoUpyLwV AALEUTIKWVY TIPOBAETIE TO KALVOUPYLO QALEUTIKO
VaL ELVOL TILO PULKPO OO TO TIOALO.

O Sébastien Metz amnavtdaet otov Mavaywtn Tloputln (MEAT) kat Tou g€nyel OtL n pHeAétn €AaPe
urtoPn tng OAo tov 0TOAo o€ eupwTaiko eminedo kat OtL xpnoomnotiOnkav katd 100% dedopeva
amno Tig tpateg BuBou tng dutikng Meooyeiou.

O Aodyog bivetal katomiy otov Antonio Pucillo, cuvtoviotr tng OES5, mpokeLUEVOU VA TAPOUCLACEL
To oX€6l0 yvwHodOTNONG OXETIKA HE Ta SlaB£0lua KOWVWVLIKO- OLKOVOULKA Sedopéva yla tnv
afloAOynon TwV TIOAUETWV TIPOYPAUUATWY. To PBaclkd mpoBAnua €yKeltal otnv amoucia
ETUKOLPOTIOLNUEVWV KOLVWVLKO-OLKOVOULKWVY Sedopévwy. Avadepetal oto oxESlo yvwpodotnong
OTIoOU TIPOTELVETAL £Vag KATAAOYoc amod Seikteg mou Ba pmopouaoav va AndBouv unoyn yla kabe
GSA, epyalAeio kal Tupa. H Aoywky otnv Baon tng yvwupodotnong otnpilletal otnv avaykn va
Slaypadel éva oAokAnpwpévo MAALCLO TIPOKELWEVOU va TIPoodLopLoTeL N evdeXxOUeVn avaykaia
amolnuiwaon oxL Lovov oo TV oKOVOULKN drodn aAAd Kal and tnv Kowwvikn. Eival onuavtiko
va dnuioupynBet éva avOektikd cuotnuo O0mou Ba pmopet kaveig¢ eUKoAa va SeL ta onueia mou
xpnlouv 616pBwong. MNoapapével emiong to O€pa TOU MWC Va KATAOTEL 0 KAASOG EAKUCTIKOC YLo TOUG
VEOUC Kol TOo Mw¢ Ba pmopoloe va SleUKOAUVOEL n avayvwplon Twv TITAWV omoudwv Twv
€EWEVWOLAKWY OALEWV TIOU €PYOVTOL YL VOl EPYAOTOUV OTA AALEUTIKA TNG EE.

O Antonio Marzoa (Unacomar) ocupdwvel pe tov ocuvtovioty Kal Bupilel to €yypado mou
enefepyaotnke n EE 1o 2018 6mou avayvwpiletal OTL TO KOWWVLKO KOL OLKOVOULKO TIPodiA Tng
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Sdutikng Meaooyeiou dev Atav KataAAnAo yla tnv edappoyr Twv MoAvetwv Mpoypapudtwy ylati n
EMIMTWON OTNV aALEUTIKA Kowotnta Ba ftav unepfoAikr). H amouaoia pio KOWWVIKO-0LKOVOLKNG
HUEAETNG TPV KAl META ONnUaivel OTL ol anoddocelg Aappavovtal ota TUPAA. Etov KAAdo €ylve
TAvtote avadopa oTLG VEEG TEXVOAOYLEG TTOU €lval XpriOLUEG 0TnV BeATiWON TNG ETUAEKTIKOTNTAC KOl
TWV ETUMTWOEWYV OMWE yLa tapadetypa otig SIOUUES TPATECG UE TTOPTEG N UE (euyapwTA okAadn. ATo
™V GAAN MAELPAQ, TapatnpeitaL Eva TEKUNPLO EVoxnG Omou dev avayvwpilletal n cofapotnta Twv
ETAYYEALATLWYV TOU OALEUTLIKOU KAASOU. ZUUPWVEL WG TPOC TV aVAYKN yla pia cuvdlaxeiplon omou
oL emayyeApoTieg Ba eumAEKovVTAL 0 OAEC TIG PAOELC QMO TNV OTLYUN TNG CUYKEVIPWONG TWV
Sdebopévwy.

O Mario Vizcarro (FNCCP) tovilel tnv avdykn va yivel avadopd OTLG KOLVWVIKO-OLKOVOULKES
ETWTTWOELG KAL VA KATAOTOUV TIEPLOCOTEPO Sikaa To LETPA TTIOU €X0UV UL0BETNBEeL mpokeLUEVou va
unv dnuloupynBouv aviocoTNTEC LETAEY TWV AALEUTIKWV. Aev Umopel MAEOV va KAVEL KAVELG AOYO yLa
mAeovalouoa TapOywyLK LKAVOTNTA HETA oo Ta SpaKOVIEld PETPA Tou emiPAROnkav. Eival
OUVETIWC oadEC OTL N mapovuoa Kataotaon mpoodlopiletal anod TG KALLATIKEG aAAayEG. Aegv ival
Suvatodv va yivetal avadopd otnv avaveéwaon Tou KAAdou otav UApXEL Amoucia VOULKAG npepiag
adou ta navra eival aféBata. Aev AapBavetal mAEov umton o EMAYYEALATIONOGC TTOU XapaKkTnpilet
Tov KAaS0. OAn n Kowvwvia Ba UTIOOTEL TIG CUVETIELEG YLATL OL TTAPAKTLEG KOWVOTNTEC EEAPTWVTAL ATTO
Vv alleia. KaBe xpovo tov AeképBplo o kKAadog el péoa otnv andAutn afefatdtnta Kal autod
OTEAEL TPOXOTESN YLa TOV MPOYPAUUATIONO TOU HEANOVTOC.

O kog Vizcarro Bewpel O0TL UTIAPXEL OKOWN XPOVOC YLa Vo avakTnBoUv Ta mpaypata Untd Tov 0po OTL
Ba AndBouv péTpa oTAPLENG KOLVWVLKO-OLKOVOULKOU yapaktripa. ‘Hén amd to 1960 o kAadog
TPOCAPUOOTNKE 0€ OAQ Ta SLAOPETIKA LETPA TTOU aKoAoUBNnoav to €va to AAAo. AuTo To MOAUETEG
Mpoypaupa Statunwbnke pe tpomo olaitepa auvotnpd Kupiwg yloti v eumioTeVETAL OTLC
ETULOTNOVIKEG LEAETEG TAVW OTLG oTtoieg Baaoifovtal oL SLaxeLPLOTIKES amodATELG.

H Rosa Caggiano avadépel ota péAn OTL To oX€SL0 yvwpodOTNONG TTOU MAPOUCLACTNKE OO TOV
Antonio Pucillo Ba otaAel ota péAn tng EkteAeotikng Emitpomn¢ HOALC uloBetnBolv PEPLKEG
KOTETIELYOUOEG YWWHOSOTAOELC.

H KAeww Wappou avadEépel otL mapakoAolBnaoe 0An tnv oultnon Kat Bswpel OTL N kKatdotoon otV
avatoAky Meooyelo ev Stadépet kat oAL. lNa tov Adyo auto kat otnv EAAada o kAadog avtidpa
OTLG SLOXELPLOTIKEG amodAoel xwplc va mapapével BouBoc. H Meoodyelog Stavuel pia mepiodo
ooBapnc¢ kplong armo TNV OTLY N TTIOU £X0UV YiVEL EMEVOUOELG oTa aALEUTIKA. Elval onuavTiko yla tnv
EE va AaBel umtodn tng v avaykn eniBiwong Twv EUPWTALWY aALEWV.

Agv UTIAPYXOUV AAAEC TTOPEUPBACELC KOL OL CUVTOVIOTEC OAOKANPWVOUV TNV cuvedplaon.
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Ur.br.:99/2026 Rim, 13. travnja 2026.

Zapisnik Fokusne skupine (FS) za Zapadno Sredozemlje i RS5
Grandhotel Union Eurostar

MikloSiceva cesta 1, 1000 Ljubljana
15. listopada 2025.

Koordinatori: Mario Vizcarro i Antonio Pucillo

Prilozena dokumentacija: Predstavljanje rezultata s ljetne plenarne sjednice STECF-a o mehanizmu
naknade - Jordi Ribera (ICATMAR), Predstavljanje ekonomske studije o u¢incima MAP-a za zapadno
Sredozemlje (MAP West Med) - Sébastien Metz, Sakana Consultants, predstavljanje nacrta misljenja
o socioekonomskim podacima dostupnima za evaluaciju visegodisnjih planova - Antonio Pucillo.

Koordinator, Mario Vizcarro, otvara sjednicu, Cita dnevni red, koji se usvaja, kao i zapisnik
prethodnog sastanka FS-a za zapadno Sredozemlje (MAP), odrzan na daljinu 15. travnja 2025.
Naglasava vaznost rjesavanja velikih poteSkoéa s kojima se sektor suocava u provedbi MAP-a, i
podsjeéa da su raspolozivi dani za 2025. veé zavrsili, unato¢ Cinjenici da godina josS nije zavrsila i
unato¢ primjeni kompenzacijskih mjera. Sektor je utvrdio da se stanje ribarskih resursa znatno
poboljsalo, ali uz vrlo visoke troskove sa socioekonomskog gledista. Od 2020. godine doslo je do
pada broja brodova, a jednom kad se iskrcaju s broda, ribari se viSe ne vraéaju ribolovu. Mjere su
provedene prebrzo. Moramo pronaci svoje mjesto u ovom novom plavom gospodarstvu, i s obzirom
na to da sastanak o ribolovnim mogucnostima za 2026. koji je zakazan za prosinac ne daje naslutiti
nisSta dobroga.

Jordi Ribera predstavlja rezultate s ljetne plenarne sjednice STECF-a o mehanizmu naknada. Nakon
izlaganja najbitnijih grafikona i rezultata, istrazivac iznosi ICATMAR-ova zapaZanja o Cinjenici da bi
mehanizmi kompenzacije zahtijevali vecu obvezu i jasniju podrsku uredbi od strane uprava da bi bili
ucinkoviti. Nastavlja naglasavati da poticaji trebaju biti dovoljno znaéajni da pokrenu stvarnu
provedbu. Trajno zatvorene zone i tehnoloska poboljSanja nisu adekvatno kompenzirani u odnosu
na svoju ekolosku vrijednost. Kontinuitet naknade ostaje neizvjestan jer nije jasno hoce li postojece
mjere i dalje dobivati podrsku kad postanu status quo. Nedavna kvota za svijetlocrvene i velike
crvene kozice, u kombinaciji sa smanjenjem broja ribolovnih dana, ima Stetne posljedice za ribolovni
sustav. Ribera isti¢e da to gura flotu prema obalnim podruéjima, povecava napore, moze poticati
prakse koje su dugo bile napustene i ugrozava vjerodostojnost podataka. Trenutna regulatorna
nestabilnost obeshrabruje ulaganja u odrzive prakse. Jordi Ribera objasnjava da je vlada u Kataloniji
promicala trajne zabrane ribolova u suradnji s ribarima i osigurala instrumente za podrsku floti.
Medu razmatranjima koja su proizasla iz STECF-a, primjecuje se da nije bilo dovoljno dostupnih
podataka za procjenu socioekonomskog utjecaja te da bi mehanizam naknade mogao potkopati
dosad ostvarene pozitivne ucinke MAP-a.
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Louise Roche, GU MARE, objasnjava da je u srpnju GU MARE zatrazila od STECF-a da procijeni ucinke
primjene mehanizma naknade te su na temelju podataka procijenjene ribolovne mogucnosti za
2026. godinu. Poziva MEDAC da predloZi moguca i nova rjeSenja za provedbu mehanizma naknade.
Javier Lopez (Oceana) smatra da se mogu razmotriti i drugi nacini za smanjenje ribolovne smrtnosti
te pita koje su od 12 mjera za poboljSanje odrzivosti bile najucinkovitije. Isti¢e da evaluacije koje
provodi ICATMAR, bududi da su nesluzbene i daju razli¢ite rezultate, mogu biti dezorijentirajuce, te
postavlja detaljnija pitanja o prezentaciji. Jordi Ribera odgovara da su istrazivaci ICATMAR-a
sudjelovali na nekoliko sastanaka strué¢njaka u sluzbenim forumima i ponovno analiziraju sto se
predlaze u tim kontekstima, ali takoder razmatraju i druge parametre i metode evaluacije. Takoder
pojasnjava da nije moguce kvantificirati ucinak Sirilica koje su u slabom kontaktu s morskim dnom,
jer korist koja proizlazi iz njihove primjene nije izravna, pa je tesko kvantificirati koliko doprinose
oporavku stokova.
Koordinator priznaje da mogu postojati nesuglasice u pogledu rezultata znanstvenih studija,
ukljucujuci one sluzbenih tijela. Medutim, potrebno je posti¢i dogovor o tome kako kvantificirati
stanje resursa, minimizirati vremenski jaz s najnovijim dostupnim podacima i uzeti u obzir
socioekonomske aspekte.
José Maria Gallart (Cepesca) priznaje da je mehanizam naknade bio koristan, jer je omogucio da se
s 27 prijede na 130 dana, i zato Sto su primijetili poboljSanja. Problem nastaje u Cinjenici da flote
miruju ve¢ 4 mjeseca i da se mjere koje se primjenjuju donose vise na temelju politi¢kih aspekata, a
ne znanstvenih rezultata. Uvijek su ribari iz europskih zemalja ti koji su oSteéeni. Kao odgovor, Jordi
Ribera priznaje da su to vrlo sloZzene procjene i ne smatra prikladnim suprotstavljati se drugim
institucijama. Potrebno je najmanje dvije godine da se provjeri u€inkovitost mjera selektivnosti
nakon njihove primjene.
Vizcarro istie da je MAP trebao uzeti u obzir mjere upravljanja koje su veé bile na snazi u razlicitim
zemljama, primjerice u Kataloniji je 2015.-2016. ve¢ postojao sustav zajednickog upravljanja. Do
2019. godine vlasnik broda mogao je odlucivati o cilju ribolovnog izlaska na more na temelju sezone
i situacije na trziStu: promjena nametnuta 2019. godine poremetila je ovaj sustav upravljanja. Jos
jedan kritican problem je primjena pravila temeljenih na duljini broda i ciljanoj vrsti, jer to stvara
opasnu neravnotezu u floti. Sudjelovanje ribara u izradi pravila osiguralo bi i njihovu provedivost.
MAP je, pak, smisljen ,,odozgo” te je odmaknut od stvarnosti onih koji Zive u sektoru. Potrebno nam
je zajednicko upravljanje i identifikacija drugih uzroka odgovornih za smrtnost stokova, osim
ribarstva.
Antoni Abbad Mallol (FNCCP) slaze se s prethodnom intervencijom i istiCe da zajednic¢ko upravljanje
takoder smanjuje potrebu za kontrolom, jer je sam sektor ribarstva vjerovao u mjere i slagao se s
njima. Ne shvaca se upravljanje koje dolazi odozgo. Poziva EK da posjeti riblje trznice, jer bi tada
uvidio da je doslo do poboljsanja stanja stokova. Treba imati na umu da je ovo primarni sektor i da
se zanat udi u obitelji.
Eve Galimany iz ICATMAR-a navodi da provode procjene vrsta u vezi s klimatskim promjenama i da
je zabiljeZena povezanost s trendom nekih stokova, iako ne zna koliko se taj ¢imbenik moze ukljuciti
u modele.
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Koordinator predaje rije¢ Sébastienu Metzu koji izlaZe prezentaciju ekonomske studije o ucincima
MAP-a, provedene na zahtjev OCEANA-¢, koja se odnosi na posljednjih 5 godina. U analizi su uzeti u
obzir sluzbeni dostupni podaci, kako na nacionalnoj tako i na razini EU-a, te je fokus bio na
kretanjima profitabilnosti. U procjeni skupa podataka takoder su uzeti u obzir vanjski ¢cimbenici,
poput povecanja troSka goriva u 2022. godini, $to je rezultiralo naglim smanjenjem marze. Sébastien
Metz, na temelju predstavljenih podataka, zakljucuje da su segmenti kocarica zapadnog Sredozemlja
bili u situaciji prekomjernog kapaciteta te da je profitabilnost koc¢arica bila niska ¢ak i prije primjene
MAP-a. U svakom slucaju, identificirano je nekoliko segmenata s niskom profitabilnos¢u, pa c¢ak i
negativhom, osobito 2023. godine, ukljucujudi cijeli talijanski segment kocarica, francuske kocarice
duljine do 24 metra i Spanjolske brodove ispod 18 metara duljine. Na kraju, isti¢e da ove razine niske
profitabilnosti ¢ine obnovu flote nemogu¢om bez vanjske potpore, bilo javne ili privatne.
Mario Vizcarro napominje da se studija odnosi na 2022., dok je MAP zapoceo 2020. i da je ribolovna
mogucnost veé bila smanjena i prije toga. Njegov pristup primjenjuje kapitalisticku analizu koja
uzima u obzir makroskopske kriterije, poput kretanja dobiti, ali je takoder potrebno uzeti u obzir
spremnost obitelji da odrzavaju djelatnost tvrtke. Koordinator objasnjava da su u njegovom
podrucju financirali studiju na ekonomskom odjelu Autonomnog sveuciliSta Katalonije kako bi
procijenili kako se MAP primjenjuje u tom podrucju. Poziva predstavnike svake od tri zemlje
obuhvacene MAP-om da uzmu rijec i predstave situaciju u zemlji u vezi s navedenim.
Antonio Pucillo (ETF), pitajudi je li se razmatrala podjela izmedu atlantske i mediteranske obale za
Spanjolsku i Francusku, koristi priliku da naglasi nemogucnost pristupa kreditima u ribarskom
sektoru. Pitanje je joS sloZenije zbog regulatornih ograni¢enja koja onemogudéuju poboljSanje
performansi ribarskih tvrtki. Cilj bi trebao biti omoguditi ribarskim tvrtkama da rade u skladu sa
svojim kapacitetima i bez subvencija.
Javier Lopez intervenira kako bi objasnio da OCEANA nije unaprijed protiv kocarica, te da je i sam
Zelio vidjeti pozitivnu situaciju ve¢ od 2022. godine. Objasnjava da OCEANA uglavnom dobiva
privatna sredstva, ali da je ova studija provedena i javnim i privatnim sredstvima. Nijedna od tri
zemlje ukljucene u studiju nije primila financijska sredstva. Pri upravljanju sluZzbenim podacima,
nadalje, nije bilo moguée provoditi analizu na razini pojedinacnih plovila, kako su Zeljeli, a
informacije koje AER pruza nisu uvijek najbolje objedinjene. Sébastien Metz navodi da su u AER-u
podaci podijeljeni na mediteransku i atlantsku obalu. Medutim, bilo je sloZenije razdvoijiti talijanske
podatke za zapadnu i isto¢nu obalu. Objasnjava da studija, osim neto profitne marze, uzima u obzir
i plaéu, kako bi se utvrdilo je li ribarski brod zaista profitabilan. Dostupni podaci ne mogu biti previse
detaljni i zbog zastite privatnosti. lzvjeStava o svom osobnom iskustvu, objasnjavajuci da su u 90-
ima ribarski brodovi prosireni te su uvelike povecali svoju snagu, sto je stvorilo danasnju situaciju
prekomjernog ribolova. Potvrduje nemogucnost pristupa kreditima za ribarske tvrtke, upravo zato
Sto grafikoni trendova profitabilnosti pokazuju visoku razinu rizika, dodatno pogorsanu klimatskim
promjenama.
Mario Vizcarro objasnjava da je s EFPR-om bilo moguce poboljsati brodove, a Sébastien Metz navodi
da je prosirenje ribarskih plovila, omoguéeno ranijim financiranjem, trebalo dovesti do smanjenja
ukupnog broja kako se ne bi previse povecale ribolovne moguénosti.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
Giampaolo Buonfiglio (AGCl) primjecuje da studija nije potpuna jer ne uzima u obzir kretanje
troskovnih stavki, parametar koji je kroz vrijeme najvise varirao. Dobit i profitabilnost ulaganja (ROI)
ovise ne samo o ulovima, ve¢ i o promjenama u troskovnim stavkama. Takoder precizira da u Italiji
kredit ribarskim tvrtkama odobravaju ¢ak i jamstvene institucije. Takoder istice da studija ne navodi
izvore, i s obzirom na to da sve drzave ¢lanice (MS) moraju svake godine u svibnju slati izvjestaj o
floti u Bruxelles, gdje se analizira cijela flota triju drzava ¢lanica po klasama duljine. Poziva da se
usporede podaci predstavljene studije s izvjeStajima o floti koja su poslala ministarstva triju drzava
obuhvacenih MAP-om. Izrazava zbunjenost zaklju¢cima ove ekonomske studije, koja se odnosi na
MSY, jer smatra da oni nisu u potpunosti relevantni za predloZenu analizu i da nude jedan
pojednostavljen pogled na pitanje.
Antonio Marzoa (Unacomar) smatra da se i dalje provodi sustav koji potice napustanje sektora i
uzrokuje razocaranje kod malih obiteljskih poduzeca. Ribolovna dozvola podrazumijeva precizne
obveze, ali i gospodarski i drustveni znacaj. No, kako sad stvari stoje, postojece mjere ne dopustaju
dovoljnu razinu opskrbe. Podsjeca na vaznost presude Suda Europske unije 330/22, koja se temelji
na tri stupa odrzivosti. Prijelaz iz prijelazne u dugoro¢nu fazu snazno utjece na sektor, koji gubi sve
viSe ribara. Smanjenje ribolovnih dana znali povecane troskove i smanjenje prihoda. Ribari nisu
glavni krivci za kretanje stanja resursa, te je vazno pravilno kontekstualizirati trenutnu
socioekonomsku situaciju, donoseci odluke temeljene na stvarnom zajedni¢kom upravljanju. Ribari
su sad veé preplavljeni ovim pretjeranim zakonodavstvom, koje, izgleda, Zeli okoncati taj sektor.
Posebno je znacajna i Cinjenica da se prostor u Sredozemlju dijeli s flotama koje, pak, biljeze sve veci
broj ribarskih brodova.
Bertrand Wendling (AMOP) trazi viSe informacija o izvorima podataka jer su neke brojke
zapanjujuée. Objasnjava da su u Francuskoj brodovlasnici bili prisiljeni kupovati veée ribarske
brodove, dok je jos bilo moguce ulagati u poboljSanje sigurnosti: postojale su javne potpore, ali
sektor je bio taj koji je odlucio ulagati u tom smislu. Govoredéi o svojem podrucju, ponavlja da nije
samo ribolov uzrokovao smanjenje stoka srdele, ve¢ da postoje i drugi okolisni ¢imbenici koji su
predominantan ¢imbenik za osiromasenje tog resursa. Od 2005. godine pomogao je u izradi 6
planova za izlazak brodova iz ribarske flote, ¢ime se broj brodova smanjio sa 130 na 40. Ispostavilo
se, medutim, da smo i dalje u situaciji prekomjernog kapaciteta. Ipak, prepoznaje da neke mjere,
poput onih selektivnosti, mogu biti korisne. Smanjenje flote mora se financirati, ribari i dalje moraju
imati potporu.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) komentira komunikaciju EK-a o ribolovnim mogucénostima za 2026.,
u kojoj je pronasao neke izjave koje su u suprotnosti s logikom. Na primjer, u Italiji nije moguce
planirati privremenu obustavu na temelju javne potpore, i zato jer ona vrlo éesto kasni zbog
birokratskih pitanja. Trenutna ekonomska situacija onemoguduje postizanje razine investicijske
slobode potrebne za odrzivost djelatnosti tvrtke i sastavljanje posade. EFPRA, medutim, ne dopusta
ulaganja u sektor kocarica. Potvrduje da u Italiji banke i dalje financiraju sektor, a one na lokalnoj
razini i ribare: problem je vratiti odobreni kredit kada se ogranicenja povecaju. U kriticnoj opcoj
ekonomskoj situaciji koju opisuje Ferrari, pojavljuje se zahtjev da se izmjene ogranicenja potrosnje
predvidena EFPRA-om. U Italiji je dostupno 75 milijuna, ali nedostaje oko 138 milijuna da bi se moglo
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podrzati svih 641 zahtjeva za rashodovanje koji se smatraju prihvatljivima. Stoga je potrebno
smanjiti ogranicenja i izmijeniti propis kako bi se omogucila sredstva za rashodovanje.
Rafael Mas (EMPA) izrazava nekoliko sumnji na temelju svog desetogodisnjeg iskustva u MEDAC-u.
Godine 2019. Pocelo se govoriti o MAP-u, ali i dalje smo u situaciji prekomjernog kapaciteta, cak i
ako se pozivamo na podatke od prije 3 godine. Smatra da nije moguce govoriti o visku kapaciteta, s
obzirom na to da je 41% flote veé napustilo sektor. Cini se da je ova studija previ$e pristrana, jer u
stvarnosti nekoliko rezultata potvrduje da je alarm koji je sektor podigao sa socioekonomskog
stajaliSta opravdan.
Sébastien Metz odgovara da su podaci javni i da se odnose upravo na izvje$ce o floti svake drzave
¢lanice. Drugi koriSteni izvor je Eurostat. U punom izvjes¢u, koje ¢e biti objavljeno u narednim
mjesecima, bit ¢e navedeni svi izvori. Ponavlja da je jasno da situacija kocarica u zapadnom
Sredozemlju nije pozitivna i naglasava da je MSY, uz bioloski, i ekonomski pojam. Vjeruje da ribolov
u Sredozemlju 20 godina zaostaje za onim na Atlantiku i da se preporuke STECF-a vrlo ¢esto ne uzima
u obzir kada je rije¢ o upravljanju. Druge su zemlje pronasle zanimljive politicke kompromise,
primjerice u Ujedinjenom Kraljevstvu imaju samo dva broda duZzine 40 metara, koji osiguravaju
opskrbu hranom i djeluju s profitom, dok u Francuskoj mnogi brodovi dijele istu kvotu.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) slaze se da je izvjestitelj pomalo pristran, jer politicki izbor uvijek
mora uzeti u obzir i odrZivost rada te maksimizirati moguénost zaposlenja u sektoru. Pad koji se
biljeZi u ovom sektoru u Europi takoder je posljedica drugih ¢imbenika, osim ribarstva. Podsjeca da
je u ltaliji ve¢ ranije postojalo pravilo da se javna sredstva ne smiju koristiti za izgradnju novih
brodova, a vec u vrijeme FIUR-a (Financijski instrument za usmjeravanje ribarstva) financiranje novih
ribarskih plovila podrazumijevalo je da novi brod bude manji od prethodnog.
Sébastien Metz odgovara Panagiotisu Tzamtzisu (PEAG), objasnjavajuci da je studija obuhvatila
cijelu flotu na europskoj razini i da je koristeno 100% podataka o ko¢aricama zapadnog Sredozemlja.
Antonio Pucillo, koordinator RS5, preuzima rije¢ radi predstavljanja nacrta misljenja o
socioekonomskim podacima dostupnima za procjenu visegodisnjih planova. Glavna kritiénost
proizlazi iz nedostatka azurnih socioekonomskih podataka. lzlaze nacrt misljenja, u kojem se
predlaze popis pokazatelja koje treba razmotriti za svako GSA podrudje, alat ili segment. Logika
kojom se vodi ovo misljenje proizlazi iz potrebe da se definira opéi okvir kako bi se utvrdilo je i
naknada potrebna, ne samo s ekonomskog, vec i s drustvenog stajaliSta. Kljucno je izgraditi otporan
sustav u kojem se moguce korektivne mjere mogu lako identificirati. Takoder se postavlja pitanje
kako uciniti sektor privlaénim mladima i kako olaksati postupak priznavanja obrazovnih kvalifikacija
ribara koji iz zemalja izvan EU-a dolaze raditi na ribarskim brodovima EU-a.
Antonio Marzoa (Unacomar) slaze se s koordinatorom i podsje¢a na dokument koji je sastavio EK
2018. godine, u kojem se prepoznaje da drustveni i gospodarski profil zapadnog Mediterana nije
adekvatan za primjenu MAP-a, jer bi utjecaj na ribarske zajednice bio pretjeran. Nedostatak
prethodne i naknadne socioekonomske studije znaci da se odluke donose naslijepo. U sektoru se
uvijek govorilo o novim tehnologijama korisnim za poboljSanje selektivnosti i utjecaja, ukljucujuci:
modificirane Sirilice i lebdeda vrata koce (,flying doors“), a s druge strane postoji pretpostavka
krivnje koja ne prepoznaje ozbiljnost profesionalaca u ribarskom sektoru. Slaze se s potrebom
zajednickog upravljanja u kojem su struénjaci ukljuéeni u sve faze, pocevsi od prikupljanja podataka.
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Mario Vizcarro (FNCCP) ponavlja potrebu za raspravom o socioekonomskom utjecaju i za
pravednijim mjerama kako se ne bi stvorile razlike medu ribarskim plovilima. Vise ne moZemo
govoriti o prekomjernom kapacitetu s drakonskim mjerama koje su usvojene, pa je sada jasno da
trenutnu situaciju odreduju klimatske promjene. Ne moZemo govoriti o obnovi sektora bez pravne
sigurnosti, jer postoji previSe neizvjesnosti. O profesionalnosti kojom se odlikuje ovaj sektor vise se
ne vodi ra¢una. Cijelo drustvo ¢e snositi posljedice jer priobalne zajednice ovise o ribolovu. Svake
godine u prosincu, sektor se nalazi pred ogromnom neizvjesnosti zbog koje nije moguce planirati
buduénost. Vizcarro vjeruje da josS uvijek ima vremena za popravak situacije, ako se poduzmu mjere
potpore iz socioekonomske perspektive. Od 1960. godine, sektor se prilagodava svim razlicitim
mjerama koje su se tijekom godina izmjenjivale. Ovaj MAP, medutim, formuliran je vrlo strogo,
osobito zato $to on nema povjerenja u znanstvene studije na kojima se temelje upravljacke odluke.
Rosa Caggiano najavljuje ¢lanovima da ¢e nacrt misljenja koji je predstavio Antonio Pucillo biti
poslan ¢lanovima lzvrSnog odbora ¢im se usvoje hitnija misljenja.
Kleio Psarrou (PEPMA) je saslusala cijelu raspravu i vjeruje da situacija u istocnom Mediteranu nije
mnogo drugacija. |z tog razloga, i u Grckoj sektor glasno reagira na upravljacke odluke. Sredozemlje
prolazi kroz razdoblje ozbiljne krize, bez obzira na provedena ulaganja u ribarske brodove. Vazino je
da EK uzme u obzir i to da europski ribari moraju prezivjeti.
Buduci da nema daljnjih zahtjeva za rije¢, koordinatori raspustaju sjednicu.
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Réf. :99/2026 Rome, 13 avril 2026

Procés-verbal du Focus Group (FG) sur la Méditerranée occidentale et GT5
Grand Hotel Union Eurostars

MikloSiceva cesta 1, 1000 Ljubljana
Le 15 octobre 2025

Coordinateurs : Mario Vizcarro et Antonio Pucillo

Documents joints : Présentation des résultats de la réunion pléniére estivale du CSTEP sur le
mécanisme de compensation — Jordi Ribera (ICATMAR) ; présentation de I'étude économique sur
les impacts du MAP pour la Méditerranée occidentale — Sébastien Metz, Sakana Consultants ; projet
d’avis sur les données socioéconomiques disponibles aux fins de I'évaluation des plans pluriannuels
— Antonio Pucillo.

Le coordinateur, Mario Vizcarro, ouvre la séance et présente I'ordre du jour, qui est approuvé,
comme le procés-verbal du FG précédent sur la Méditerranée occidentale (MAP), qui s’est tenu en
visioconférence le 15 avril 2025. Il souligne l'importance d’aborder les grandes difficultés
gu’affronte le secteur en raison de la mise en ceuvre du MAP, et rappelle que les jours de mer a
disposition pour 2025 sont déja finis, bien que I'année ne soit pas encore terminée et malgré
I'application des mesures de compensation. Le secteur a constaté que la situation des ressources
halieutiques s’est fortement améliorée, mais avec un co(t trés élevé sur le plan socioéconomique.
On observe depuis 2020 un effondrement du nombre de navires, et les pécheurs qui débarquent ne
retournent plus pécher. Les mesures ont été appliquées trop rapidement. Il faut trouver un moyen
de se positionner dans cette nouvelle économie bleue, sachant par ailleurs que la réunion prévue
en décembre sur les possibilités de péche pour 2026 ne laisse présager rien de bon.

Jordi Ribera présente les résultats de la réunion pléniére estivale du CSTEP relative au mécanisme
de compensation. Aprés avoir décrit les principaux graphiques et résultats, le chercheur expose les
observations d’ICATMAR sur le fait que les mécanismes de compensation demanderaient un
engagement plus important et un support plus clair sur le reglement de la part des administrations
afin de pouvoir étre efficaces. Il souligne ensuite que les mesures d’incitation devraient étre
suffisamment importantes pour guider une véritable application. Les zones de fermeture
permanente et les améliorations technologiques ne sont pas suffisamment compensées par rapport
a leur valeur écologique. La continuité des compensations reste incertaine, car on ne sait pas si les
mesures existantes continueront a étre soutenues une fois qu’elles feront partie du statu quo. Le
guota récent pour les gambons et crevettes rouges, associé a la réduction des jours d’activité, a des
conséquences négatives pour le systeme de péche. Jordi Ribera observe que ceci pousse la flotte
vers les zones cotieres, augmente l'effort, peut encourager des pratiques qui avaient été
abandonnées depuis longtemps, et menace la crédibilité des données. L'instabilité réglementaire
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actuelle décourage les investissements dans des pratiques durables. Jordi Ribera explique qu’en
Catalogne, le gouvernement a mis en place les fermetures en concertation avec les pécheurs, et a
prévu des instruments de soutien économique de la flotte. Parmi les réflexions résultant du CSTEP,
on observe le manque de disponibilité adéquate de données pour évaluer I'impact
socioéconomique, et que le mécanisme de compensation pourrait compromettre les effets positifs
du MAP obtenus jusqu’ici.
Louise Roche, DG MARE, explique que la DG MARE a demandé en juillet au CSTEP d’évaluer les effets
de I'application du mécanisme de compensation, et que les possibilités de péche pour 2026 ont été
évaluées sur la base des données. Elle demande que le MEDAC propose de nouvelles solutions
envisageables pour la mise en ceuvre du mécanisme de compensation.
Javier Lopez (Oceana) pense que I'on peut également prendre en compte d’autres moyens de
réduire la mortalité par péche, et demande quelles ont été les mesures les plus efficaces parmi les
12 mesures d’amélioration de la durabilité. Il souligne que les évaluations menées par ICATMAR,
n’étant pas officielles et ayant différents résultats, peuvent étre source de confusion, et poursuit en
posant quelques questions d’approfondissement sur la présentation. Jordi Ribera répond que les
chercheurs d’ICATMAR ont participé a différentes réunions d’experts dans les milieux officiels, et
gu’ils passent en revue tout ce qui est proposé dans ce cadre, mais en tenant également compte
d’autres parameétres et méthodes d’évaluation. Il précise également qu’il n’est pas possible de
qguantifier |'effet des panneaux divergents a faible contact avec le fond, car le bénéfice obtenu est
indirect, et par conséquent difficilement quantifiable pour comprendre le rétablissement des stocks.
Le coordinateur reconnait qu’il peut y avoir des différences entre les résultats des études
scientifiques, méme si elles proviennent d’organismes officiels. |l est cependant nécessaire de
trouver un accord sur les modalités de quantification de I’état des ressources, de réduire le plus
possible la distance temporelle avec les derniéres données a jour disponibles, et de tenir compte
des aspects socioéconomiques.
José Maria Gallart (Cepesca) reconnait que le mécanisme de compensation a été utile, d’'une part
parce qu’il a permis de passer de 27 a 130 jours, d’autre part parce qu’il a permis d’observer des
améliorations. Le probleme est d( au fait que les flottes ont été a I'arrét pendant 4 mois, et que les
mesures appliqguées semblent décidées en tenant davantage compte des aspects politiques que des
résultats scientifiques. Les pécheurs qui en paient le prix sont toujours ceux du littoral européen.
Jordi Ribera reconnait que ces évaluations sont trés complexes et pense qu’il n’est pas opportun
d’aller a I'encontre d’autres institutions. Il faut au moins deux ans pour vérifier I'efficacité des
mesures de sélectivité aprés leur mise en ceuvre.
Mario Vizcarro souligne que le MAP aurait d{i tenir compte des mesures de gestion déja en vigueur
dans les différents pays, par exemple en Catalogne, ou un systéme de cogestion était déja en place
en 2015-2016. Jusqu’a 2019, I'armateur pouvait décider de I’objectif de la sortie en mer en fonction
de la saison et de la situation du marché : le changement imposé en 2019 a ébranlé ce systéme de
gestion. L'un des autres problémes est di a I'application des normes en fonction de la longueur du
bateau et de I'espéce cible, car ceci génere un déséquilibre dangereux de la flotte. L'implication des
pécheurs dans la formulation des normes permettait d’en garantir 'applicabilité. Le MAP, en
revanche, étant pensé dans les hautes spheres, est dissocié de la réalité du secteur. Il faut une
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cogestion et I'identification des autres causes qui déterminent la mortalité des stocks, en plus de la
péche.
Antoni Abbad Mallol (FNCCP) est d’accord avec lintervention précédente et souligne que la
cogestion réduit également le besoin de contréle, car le secteur de la péche lui-méme était
convaincu des mesures et en partageait les principes. La gestion verticale n’est pas comprise. Il invite
la CE a visiter les marchés au poisson, car elle pourrait y observer I'amélioration de la situation des
stocks. Il ne faut pas oublier qu’il s’agit d’un secteur primaire, et que le métier s’apprend en famille.
Eve Galimany (ICATMAR) précise que les évaluations des espéces sont effectuées en fonction du
changement climatique, et qu’un lien avec I’évolution de certains stocks a été observé. Elle ne sait
cependant pas dans quelle mesure ce facteur peut étre inclus dans les modéles.
Le coordinateur passe la parole a Sébastien Metz pour la présentation de I'étude économique sur
les impacts du MAP sur les 5 dernieres années, qui a été mandatée par OCEANA. L’analyse a pris en
compte les données officielles disponibles, au niveau national et de I'UE, et s’est concentrée sur
I’évolution de la rentabilité. Des facteurs externes, tels que I'augmentation du colt du carburant en
2022, qui a entrainé une réduction nette de la marge, ont été pris en compte dans I'évaluation de
la série de données. Sébastien Metz, sur la base des données exposées, conclut que les segments
chalutiers de Méditerranée occidentale étaient en situation de surcapacité, et que la rentabilité du
chalutage était basse méme avant I'application du MAP. En tout état de cause, plusieurs segments
a rentabilité faible, voire négative, ont été identifiés, en particulier en 2023, notamment tout le
segment chalutier italien, les chalutiers francais de moins de 24 metres, et espagnols de moins de
18 métres. Il ajoute enfin que ces niveaux de faible rentabilité rendent impossible le renouvellement
de la flotte sans soutien externe, qu'il soit public ou privé.
Mario Vizcarro observe que |'étude se référe a 2022, tandis que le MAP est parti en 2020, et que la
possibilité de péche avait déja été réduite auparavant. Elle applique une configuration d’analyse
capitalistique, qui tient compte de critéres macroscopiques, comme |’évolution des bénéfices, mais
il faut également tenir compte de la volonté des familles de maintenir I’activité de I'entreprise. Le
coordinateur explique que, dans sa zone, une étude du département d’économie de I'Université de
Catalogne a été financée pour évaluer I'application du MAP dans la région. Il invite les représentants
de chacun des trois pays concernés par le MAP a intervenir pour présenter la situation dans leur
pays en lien avec ce qui a été exposé jusqu’ici.
Antonio Pucillo (ETF) demande si la subdivision entre littoral atlantique et méditerranéen a été prise
en compte pour la France et I'Espagne, et souligne I'impossibilité d’accés au crédit dans le secteur
de la péche. La question est encore compliquée davantage par les limites réglementaires, qui
empéchent I'amélioration des performances des entreprises de péche. L'objectif devrait consister
dans le fait de permettre aux entreprises de péche de travailler selon leurs capacités et sans aides.
Javier Lopez explique qu’OCEANA n’est pas opposée au chalutage a priori, et qu’il aurait lui-méme
souhaité observer une situation positive des 2022. Il expliqgue qu’OCEANA recoit principalement des
financements privés, mais que cette étude a été menée grace a des financements publics et privés.
Aucun financement n’a été recu des trois pays concernés par |'étude. Par ailleurs, la gestion des
données officielles n’a pas permis de pousser I'analyse au niveau de chaque bateau, comme il
I'aurait souhaité, et les informations mises a disposition dans I’AER ne sont pas toujours agrégées
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de maniére optimale. Sébastien Metz précise que, dans I’AER, les données sont séparées entre le
littoral atlantique et méditerranéen. Il a en revanche été plus compliqué de séparer les données
italiennes entre littoral occidental et oriental. Il explique que I'étude tient compte, en plus de la
marge de bénéfice nette, de la rémunération, pour comprendre si le bateau est effectivement
rentable. Les données privées ne peuvent pas étre trop détaillées pour des raisons de
confidentialité. Il fait part de son expérience personnelle : dans les années 90, les bateaux de péche
ont été agrandis et rendus trop puissants, ce qui a donné lieu a la situation actuelle de surpéche. Il
confirme I'impossibilité d’accéder au crédit pour les entreprises de péche, précisément parce que
les graphiques d’évolution de la rentabilité mettent en évidence un niveau de risque élevé, aggravé
par le changement climatique.

Mario Vizcarro explique que le FEAMP a permis d’améliorer les bateaux, et Sébastien Metz précise
qgue leur agrandissement, rendu possible par les financements passés, aurait di entrainer une
réduction du nombre total pour ne pas trop augmenter les possibilités de péche.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) observe que I'étude n’est pas compléte, car elle ne tient pas compte
de I’évolution des postes de colts, parameétre qui a subi le plus de variations au fil du temps. Le
bénéfice et le retour sur investissement (ROI) ne dépendent pas uniquement des captures, mais
aussi des variations des postes de colts. Il explique également que les entreprises de péche
réussissent a obtenir des crédits en Italie, notamment auprés des instituts de garantie. Il souligne
ensuite que I'étude ne cite pas suffisamment ses sources, sachant que tous les Etats membres (EM)
doivent envoyer a Bruxelles en mai de chaque année le rapport sur la flotte de péche, dans lequel
toute la flotte des trois EM est analysée par classe de longueur. Il invite a comparer les données de
I’étude présentée et les rapports sur la flotte de péche envoyés par les ministeres des trois EM
concernés par le MAP. Il est étonné des conclusions de cette étude économique, qui fait référence
au RMD, car il pense que ce ne sont pas des réflexions entierement afférentes a I'analyse proposée,
et qu’elles mettent en évidence une vision simpliste de la question.

Antonio Marzoa (Unacomar) pense que I'on continue a appliquer un systéme qui encourage
I'abandon du secteur et la déception des petites entreprises familiales. La licence des pécheurs
comporte des obligations précises, mais revét aussi une importance économique et sociale. Les
mesures actuellement en vigueur ne consentent pas cependant des niveaux d’approvisionnement
suffisants. Il rappelle I'importance de la décision n°330/22 de la Cour de justice de I'Union
européenne, qui s’appuie sur les trois piliers de la durabilité. Le passage de la phase de transition a
la phase a long terme a un fort impact sur le secteur, qui perd de plus en plus de pécheurs. La
diminution des jours de mer se traduit par 'augmentation des colts et la diminution des recettes.
Les pécheurs ne sont pas les principaux responsables de I'évolution de la ressource, et il est
important de bien remettre dans son contexte la situation socioéconomique actuelle, en prenant
des décisions s’appuyant sur une cogestion réelle. Les pécheurs sont désormais submergés par cette
réglementation excessive, qui semble avoir pour but de mettre fin au secteur. Par ailleurs, le partage
de 'espace méditerranéen avec des flottes dont le nombre de navires se multiplie est lui aussi
particulierement lourd de conséquences.

Bertrand Wendling (AMOP) demande plus de détails sur les sources des données, car certains
chiffres sont surprenants. Il explique qu’en France, les armateurs ont été contraints d’acquérir des
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bateaux plus grands, quand il était encore possible d’investir pour améliorer la sécurité : il y avait
des aides publiques, mais c’est le secteur qui a décidé d’investir en ce sens. Il rappelle que, dans sa
région, la diminution des sardines n’a pas été uniquement due a la péche, d’autres facteurs
environnements sont prédominants dans la raréfaction de la ressource. Depuis 2005, il a assisté a
6 plans de sortie de flotte, avec un nombre de bateaux passé de 130 a 40. On observe pourtant
encore une situation de surcapacité. |l reconnait cependant que certaines interventions, sur la
sélectivité par exemple, peuvent étre utiles. La réduction de la flotte doit étre financée, les pécheurs
doivent dans tous les cas étre soutenus.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) commente la communication de la CE sur les possibilités de péche
pour 2026, dans laquelle il a trouvé des affirmations en totale contradiction avec la logique. En Italie
par exemple, on ne peut pas programmer une fermeture temporaire en s’appuyant sur le soutien
public, car celui-ci arrive trés souvent en retard en raison de la bureaucratie. La situation
économique actuelle ne permet pas un niveau de liberté d’investissement suffisant pour rendre
viable I'activité de I'entreprise et réussir a former les équipages. Cependant, le FEAMPA ne permet
pas d’investir dans le chalutage. Il confirme qu’en ltalie, les banques continuent a financer le
secteur, et, au niveau local, les pécheurs : le probléme est de réussir a rembourser les crédits quand
les contraintes augmentent. Dans le contexte économique général critique décrit par Gilberto
Ferrari, la demande de modification des contraintes financiéres prévues par le FEAMPA se fait jour.
En Italie, 75 millions sont disponibles, mais il en manque environ 138 pour pouvoir soutenir les
641 demandes de démolition considérées comme admissibles. Il est par conséquent nécessaire de
réduire les contraintes en modifiant le réglement pour permettre de recevoir le financement de
démolition.

Rafael Mas (EMPA) exprime plusieurs doutes sur la base de sa longue expérience au sein du MEDAC,
qguiremonte a 10 ans en arriere. On a commencé a parler de MAP en 2019, mais on se trouve encore
dans une situation de surcapacité, méme si les données remontent a 3 ans. Il estime quant a lui que
I'on ne peut plus parler de surcapacité étant donné que 41 % de la flotte a déja abandonné le
secteur. Cette étude semble un peu trop partiale, car en réalité plusieurs résultats semblent
confirmer que I'alerte lancée par le secteur sur le plan socioéconomique est correcte.

Sébastien Metz répond que les données sont publiques et font précisément référence au rapport
sur la flotte de chaque EM. L’autre source était Eurostat. Le rapport complet, qui sera publié au
cours des prochains mois, indiquera toutes les sources. Il rappelle que la situation du chalutage en
Méditerranée occidentale n’est manifestement pas positive, et souligne que le RMD est un concept
biologique, mais aussi économique. |l pense que la péche en Méditerranée a 20 ans de retard par
rapport a la péche atlantique, et que trés souvent les recommandations du CSTEP en matiere de
gestion ne sont pas réellement écoutées. D’autres pays ont trouvé des compromis politiques
intéressants, par exemple le Royaume-Uni a seulement deux bateaux de péche de 40 meétres, qui
assurent 'approvisionnement alimentaire et sont rentables, alors qu’en France, de nombreux
bateaux se partagent le méme quota.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) trouve lui aussi que l'intervenant est peu impartial, car le choix
politique doit toujours aussi tenir compte de la viabilité du travail et maximiser les possibilités
d’emploi dans le secteur. Le déclin qu’enregistre le secteur en Europe est également d( a d’autres
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facteurs que la péche. Il rappelle qu’en Italie, la regle empéchant d’utiliser des fonds publics pour
construire de nouveaux bateaux a déja été appliquée dans le passé, et méme a I'époque de I'lIFOP,
le financement des nouveaux bateaux prévoyait que ce dernier soit plus petit que le précédent.
Sébastien Metz répond a Panagiotis Tzamtzis (PEAG) que I'étude a tenu compte de I'ensemble de la
flotte européenne, et que les données du chalutage en Méditerranée occidentale ont été
entierement utilisées.

Antonio Pucillo, coordinateur du GT5, prend la parole pour la présentation du projet d’avis sur les
données socioéconomiques disponibles pour I’évaluation des plans pluriannuels. Le principal
probleme est I'absence de données socioéconomiques a jour. Il présente le projet d’avis, qui
propose une liste d’indicateurs a prendre en compte pour chaque GSA, engin, segment. La logique
sous-tendant l'avis s’appuie sur la nécessité de tracer un cadre complet afin de déterminer
I’éventuelle compensation nécessaire, pas uniqguement du point de vue économique, mais aussi
social. Il est fondamental de construire un systeme résilient permettant d’identifier facilement les
mesures correctives éventuellement nécessaires. |l reste ensuite la question de savoir comment
rendre le secteur attractif pour les jeunes et faciliter la reconnaissance des diplémes des pécheurs
de pays tiers qui viennent s’embarquer sur les bateaux de I'UE.

Antonio Marzoa (Unacomar) est d’accord avec le coordinateur et rappelle le document rédigé par
la CE en 2018, qui reconnaissait que le profil social et économique de la Méditerranée occidentale
n’était pas adapté a I'application du MAP, car I'impact sur la communauté de pécheurs aurait été
excessif. L'absence d’étude socioéconomique précédente et suivante indique que I'on prend les
décisions en aveugle. Dans le secteur, on a toujours parlé de nouvelles technologies servant a
améliorer la sélectivité et I'impact, notamment les chaluts pélagiques, mais on observe d’autre part
une présomption de culpabilité, qui ne reconnait pas le sérieux des professionnels du secteur. Il
convient de la nécessité d’'une cogestion impliquant les professionnels a toutes les étapes, dés la
collecte des données.

Mario Vizcarro (FNCCP) revient sur le besoin d’aborder I'impact socioéconomique et de rendre les
mesures adoptées plus équitables pour ne pas créer de disparités entre les bateaux de péche. On
ne peut pas parler de surcapacité étant donné les mesures draconiennes qui ont été adoptées, par
conséquent il est désormais évident que la situation actuelle est causée par le changement
climatique. On ne peut pas parler de renouveau du secteur en |'absence de tranquillité sur le plan
juridique, car il y a trop d’incertitudes. Le professionnalisme qui caractérise le secteur n’est plus
reconnu. L'ensemble de la société en patira, car les communautés cotieres dépendent de la péche.
Chaque année, en décembre, le secteur vit une période d'immense incertitude, qui ne lui permet
pas de programmer I'avenir. Mario Vizcarro pense qu’il est encore temps de récupérer la situation,
si des mesures de soutien socioéconomiques sont prises. Le secteur s’est adapté deés les années 60
a toutes les mesures qui se sont succédé au fil des ans. Ce MAP a cependant été formulé de maniére
trés séveére, et il ne fait pas confiance aux études scientifiques servant de base aux décisions de
gestion.

Rosa Caggiano annonce que le projet d’avis présenté par Antonio Pucillo sera transmis aux membres
du Comité Exécutif, dés que certains avis plus urgents seront approuvés.
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Kleio Psarrou (PEPMA), aprées avoir écouté I’'ensemble de la discussion, pense que la situation n’est
pas tres différente en Méditerranée orientale. C’'est pour cette raison que le secteur grec réagit lui
aussi aux décisions de gestion, sans se taire. La Méditerranée traverse une période de crise grave,
malgré les investissements réalisés sur les bateaux de péche. Il est important que la CE tienne
compte du besoin de survie des pécheurs européens.
En I'absence d’autres interventions, les coordinateurs lévent la séance.
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Ref.: 99/2026 Rome, 13 april 2026

Report of the Western Mediterranean Focus Group and WG5 Meeting
Grand Hotel Union Eurostars
MiklosSiceva cesta 1, 1000 Lubiana

15th October 2025

Coordinators: Mario Vizcarro and Antonio Pucillo

Documents attached: Presentation on the STECF summer plenary meeting on the compensation
mechanism - Jordi Ribera (ICATMAR); Presentation of the economic study on the impacts of the
West Med MAP - Sébastien Metz, Sakana Consultants; draft advice on the socio-economic data
available for the assessment of multiannual plans - Antonio Pucillo.

The coordinator, Mario Vizcarro, opened the meeting and presented the agenda, which was
adopted together with the report of the previous meeting of the Focus Group on the Western
Mediterranean (MAP), held online on 15 April 2025. He emphasised the importance of addressing
the enormous difficulties faced by the sector in implementing the MAP, pointing out that the
available days for 2025 had already been used up even though the year was not yet over and the
compensation measures had been applied. It has been noted by sector operators that the state of
fish stocks has improved greatly, but the socioeconomic cost has been extremely high. The number
of vessels has decreased drastically since 2020, and fishers who have left their vessels are not
returning to fisheries. The measures have been implemented too quickly. They need to reposition
themselves in this new blue economy, especially given that the meeting scheduled for December
on fishing opportunities for 2026 does not bode well.

Jordi Ribera presented the results of the STECF summer plenary meeting on the compensation
mechanism. After presenting the main graphs and results, the speaker shared ICATMAR’s
observations on the fact that compensation mechanisms require stronger commitment and clearer
regulatory support from administrations to be effective. He proceeded to add that incentives should
be substantial enough to drive real implementation. Permanent closure areas and technological
improvements are not adequately compensated relative to their ecological value. The continuity of
compensation remains uncertain because it is unclear whether existing measures will continue to
receive support once they become part of the status quo. The recent quota on blue and red shrimp,
combined with reduced fishing days, is having detrimental consequences for the fishing system.
Jordi Ribera pointed out that it displaces the fleet toward coastal areas, increases effort, may
encourage practices that have long been abandoned, and threatens the credibility of the data. The
current regulatory instability discourages investment in sustainable practices. He explained that, in
Catalonia, the government made arrangements for permanent closures in consultation with fishers
and has envisaged economic support for the fleet. Among the considerations raised by the STECF,
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the meeting heard that the data available to assess the socioeconomic impact were not adequate,
and the compensation mechanism could undermine the positive effects of the MAP achieved so far.
Louise Roche (DG MARE) explained that, in July, DG MARE asked the STECF to assess the effects of
the application of the compensation mechanism and, based on the data, fishing opportunities for
2026 were evaluated. She asked the MEDAC to put forward possible new solutions for the
implementation of the compensation mechanism.
Javier Lopez (Oceana) thought that other ways of reducing fishing mortality could be considered as
well, and he asked which of the 12 measures for the improvement of sustainability had been most
effective. He emphasised that the assessments conducted by ICATMAR may create confusion, as
they were not official and yielded different results. He proceeded to ask some follow-up questions
on the presentation. Jordi Ribera replied that ICATMAR researchers participated in several official
expert meetings and they had reviewed the proposals which emerged from those contexts, together
with other parameters and evaluation methods. He also clarified that it is not possible to quantify
the effect of low-contact otter boards, because their benefits are indirect and therefore difficult to
guantify when attempting to understand stock recovery.
The coordinator acknowledged that there can be discrepancies between the results of different
scientific studies, even those from official bodies. However, it is necessary to agree on how to
guantify the state of resources, minimise the time lag with the most up-to-date data available, and
consider socioeconomic aspects.
José Maria Gallart (Cepesca) admitted that the compensation mechanism had been useful, both
because it enabled an increase from 27 to 130 days and also because improvements were noted.
The problem is that the fleets were idle for four months and the measures applied seem to be
decided based on political aspects more than scientific results. The fishers affected negatively are
always the European ones. Jordi Ribera acknowledged the complexity of these assessments and did
not consider it appropriate to contradict other institutions. It takes at least two years to verify the
effectiveness of selectivity measures after their implementation.
Mario Vizcarro pointed out that the MAP should have taken the management measures already in
place in various countries into account. For example, in Catalonia in 2015-2016 a co-management
system was already in place. Until 2019, vessel owners could decide on targets for each fishing trip
based on the season and market conditions: the change which arrived in 2019 disrupted this
management system. A further critical issue is the application of rules based on vessel length and
target species, as this creates a serious imbalance in the fleet. The involvement of fishers in the
formulation of the rules ensured their applicability. The MAP, on the other hand, was devised at a
higher level and is detached from the reality of those working in the sector. Co-management and
the identification of other causes of fish mortality, in addition to fishing, are required.
Antoni Abbad Mallol (FNCCP) agreed with the previous speaker and pointed out that co-
management also reduces the need for controls, because the fisheries sector itself believes in the
measures and supports them. Management enforced from above is not understood. He invited the
EC to visit the fish markets to see the improvement in the state of stocks with their own eyes. It
should not be forgotten that this is a primary sector and that the skills are learned within the family.
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Eve Galimany (ICATMAR) specified that they were conducting assessments of species in relation to
climate change and had noted a link to the trends of certain stocks, although she did not know to
what extent this factor could be included in the models.
The coordinator passed the floor to Sébastien Metz who presented the study of the economic
impact of the Western Mediterranean multiannual plan conducted on behalf of OCEANA and
covering the last five years. The analysis used the official data available, both at national and EU
level, and focused on profitability trends. External factors were also taken into account in the
evaluation of the data series, such as the increase in fuel costs in 2022 which led to a sharp reduction
in profit margins. Based on the data presented, Sébastien Metz concluded that the bottom trawl
segments in the western Mediterranean were operating in conditions of overcapacity and that the
profitability of this sector was low even before the MAP was implemented. In any case, several
segments with low or even negative profitability were identified, particularly in 2023, including the
entire Italian bottom trawl segment, the French trawl fleet under 24 metres and the Spanish trawl
fleet under 18 metres. Lastly, he pointed out that these low levels of profitability make it impossible
to renew the fleet without external support, be it public or private.
Mario Vizcarro remarked that the study referred to 2022 but the MAP began in 2020 and, even
before that, fisheries activities had already been reduced. The approach applies a capitalist analysis,
which considers macroscopic criteria such as profit trends, but the families’ determination to keep
their businesses alive must also be taken into account. The coordinator explained that a study
conducted by the Department of Economics of the Autonomous University of Catalonia had been
funded to assess how the MAP has been applied in his area. He invited representatives from each
of the three countries affected by the MAP to speak and present the situation in their country in
relation to what had been discussed so far.
Antonio Pucillo (ETF) asked whether the subdivision between the Atlantic and Mediterranean coasts
had been taken into account for Spain and France, and he took the opportunity to highlight that it
was impossible for the fisheries sector to access credit. The issue is further complicated by
regulatory constraints that make it impossible to improve the performance of fisheries enterprises.
The aim should be to enable fisheries enterprises to operate according to their capacity and without
subsidies.
Javier Lopez took the floor to explain that OCEANA was not fundamentally opposed to bottom
trawling, and that he too would have preferred a positive situation as early as 2022. He explained
that OCEANA mainly received private funding, but that this study was carried out with both public
and private backing. No funding was received from any of the three countries involved in the study.
Furthermore, the management of official data meant that the analysis couldn’t be taken to
individual vessel level, as they would have liked, and the information made available by the AER was
not always aggregated in the best way possible. Sébastien Metz specified that the data in the AER
are divided between the Mediterranean and Atlantic areas. It had proved more difficult to split the
Italian data between the western and eastern coasts. He explained that, in addition to the net profit
margin, the study also considers remuneration to understand whether fishing vessels are actually
profitable. The data available cannot be too detailed, partly due to privacy regulations. He provided
his own personal experience, explaining that in the 1990s, fishing vessels were enhanced and made
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too powerful, creating the current situation which is characterised by overfishing. He confirmed that
it was impossible for fisheries enterprises to access credit, precisely because the profitability data
reveal a high level of risk, further aggravated by climate change.
Mario Vizcarro explained that the EMFF had made it possible to improve fishing vessels, and
Sébastien Metz specified that the upgrading of vessels, enabled by funding in the past, should have
led to a reduction in overall numbers so as not to increase fishing capacity too much.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) pointed out that the study is incomplete because it does not consider
trends in cost items, which is the parameter that has changed the most over time. Profit and return
on investment (ROI) do not depend solely on catches, but also on variations in cost items. He also
noted that, in Italy, credit is granted to fisheries enterprises by guarantee institutions as well. He
emphasised that the study fails to cite its sources, given that all Member States (MS) are required
to send their fleet reports to Brussels in May every year, in which the entire fleet of the three MS is
analysed by length class. He suggested a comparison of the data in the study presented with the
fleet reports submitted by the Ministries of the three MS involved in the MAP. He expresses his
doubts surrounding the conclusions reached in this economic study, which refers to MSY, as he
believes that the considerations are not entirely relevant to the analysis that is announced, and that
they present a simplistic view of the issue.
Antonio Marzoa (Unacomar) expressed the view that there is still a system in place which favours
the abandonment of the sector and the discouragement of small family businesses. Fishing licences
entail specific obligations, but they also have economic and social importance. At present, however,
the measures in place do not allow for sufficient levels of supply. He recalled the importance of the
ruling of the Court of Justice of the European Union in case C-330/22, based on the three pillars of
sustainability. The shift from the transitional phase to the long-term phase is having a major impact
on the sector, which is losing more and more fishers. The reduction in fishing days translates into
increased costs and decreased revenues. Fishers are not the main culprits for the decline in
resources, and it is important to contextualise the current socioeconomic situation correctly, making
decisions based on genuine co-management. Fishers are now inundated with excessive regulations,
which seem to aim to put an end to the sector. Another particularly significant factor is that the area
is shared with fleets that are increasing the number of fishing vessels they deploy in the
Mediterranean.
Bertrand Wendling (AMOP) requested more information on the sources of the data because some
of the figures were astonishing. He explained that vessel owners in France had been forced to buy
larger fishing vessels when it was still possible to invest in improving safety; there were public funds,
but it was the sector which decided to invest in this way. With reference to his area, he emphasised
that fisheries activities alone had not caused the decline in sardine quantities, there are other
environmental factors that have played a major role in the scarcity of this resource. He said he had
personally witnessed the implementation of six plans since 2005 to retire vessels from the fishing
fleet, reducing the total number from 130 to 40. However, it said that there is still a problem of
overcapacity. He acknowledged that some measures, such as those related to selectivity, may be
useful. Any reduction of the fleet should be subsidised, and fishers must be supported.
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Gilberto Ferrari (Fedagripesca) commented on the EC communication on fishing opportunities for
2026, in which he identified statements that are at odds with logic. For example, in Italy it is not
possible to plan a temporary closure based on public support, partly because this often arrives late
for bureaucratic reasons. The current economic situation makes it impossible to have the level of
freedom of investment necessary to make a fisheries enterprise sustainable and to be able to put a
crew together. The EMFAF, however, does not allow for investments in the bottom trawling sector.
He confirmed that banks in Italy continued to finance the sector, and local banks also financed
fishers; the problem is repaying the credit received when constraints increase. In the challenging
general economic situation described by Gilberto Ferrari, there is a call to change the spending
constraints established in the EMFAF. In Italy, 75 million euros are available, but this leaves a
shortfall of around 138 million to cover the 641 demolition applications considered eligible. It is
therefore necessary to reduce the constraints by amending the regulations to allow funding for
demolition to be obtained.
Rafael Mas (EMPA) expressed several doubts based on his lengthy experience within the MEDAC,
which goes back ten years. Discussions on the MAP began in 2019, but there is still overcapacity
even when referring to data that are three years old. He argued that they shouldn’t still be talking
about overcapacity when 41% of the fleet had already left the sector. This study seems biased,
because in actual fact several findings confirm that the alarm raised by the sector from a
socioeconomic point of view is correct.
Sébastien Metz replied that the data are public and refer precisely to each Member State’s fleet
report; the other source used is Eurostat. The full report, to be published in the coming months, will
list all the sources. He reiterated that the bottom trawl sector in the western Mediterranean was
clearly not in a positive state, and he underlined that MSY is an economic concept as well as a
biological one. He expressed the view that the Mediterranean is 20 years behind the Atlantic where
the fisheries sector is concerned, and that very often STECF recommendations are not actually
listened to when it comes to management. Other countries have found interesting political
compromises: in the UK, for example, there are only two 40-metre fishing vessels, which ensure the
food supply and are profitable; in France, many fishing vessels share the same quota.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) agreed that the speaker appeared somewhat biased, because
political decisions must always take into account employment sustainability and maximise job
opportunities in the sector. The decline currently being experienced in the sector across Europe is
also due to factors other than fishing. He recalled that, in Italy, there had already been a rule in the
past whereby public funds could not be used to build new vessels, and even when the Financial
Instrument for Fisheries Guidance (FIFG) was in force, funding for new fishing vessels required the
new vessel to be smaller than the previous one.
Sébastien Metz replied to Panagiotis Tzamtzis (EPP), explaining that the study considered the entire
fleet at European level and that 100% of the data on trawling in the Western Mediterranean had
been used.
The floor passed to Antonio Pucillo, the WG5 coordinator, who presented the draft advice on the
socioeconomic data available for the assessment of multiannual plans. The main difficulty being the
lack of up-to-date socioeconomic data. He illustrated the draft advice document, which suggests a
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list of indicators to be considered for each GSA, gear type, and segment. The logic underlying the
advice is the need to define the overall picture in order to establish what compensation, if any, is
necessary, not just from an economic point of view, but also from a social perspective. It is essential
to build a resilient system in which any corrective measures can be identified easily. The question
also remains of how to make the sector attractive to young people, and how to facilitate the
recognition of the qualifications of non-EU fishers who come to work on EU fishing vessels.
Antonio Marzoa (Unacomar) expressed his agreement with the coordinator and recalled the
document drawn up by the EC in 2018, which recognised that the social and economic
characteristics of the Western Mediterranean made it unsuitable for the application of the MAP,
because the impact on fishing communities would be excessive. The lack of prior and subsequent
socioeconomic studies means that decisions are being taken in the dark. He noted that there had
always been talk in the sector about new technologies that can improve selectivity and impact.
However, at the same time, we see a presumption of guilt that fails to recognise the professional
competence of the workers in the fisheries sector. He agreed that there was a need for co-
management, in which sector professionals are involved in all stages, starting with data collection.
Mario Vizcarro (FNCCP) reiterated the need to address socioeconomic impact, and to make the
measures adopted more equitable so as not to create inequalities between fishing vessels. With the
draconian measures that have been adopted, it is no longer possible to talk about overcapacity, so
it is now clear that the current situation has been brought about by climate change. There cannot
be any discussion about renewing the sector when there is a lack of legal stability, because there is
too much uncertainty. The professional competence that characterises the sector is no longer taken
into due account. Society as a whole will suffer, because coastal communities depend on fishing.
Every year in December, the sector is faced with terrible uncertainty, which prevents any planning
for the future. Mario Vizcarro said that there is still time to remedy the situation if socioeconomic
support measures are introduced. Since 1960, the sector has adapted to all the different measures
that have been adopted over the years. However, this MAP has been formulated in a very strict way,
and in particular he expressed his distrust in the scientific studies on which the management
decisions are based.
Rosa Caggiano informed the meeting that the draft advice presented by Antonio Pucillo would be
sent to the members of the Executive Committee as soon as some more urgent advice documents
have been adopted.
Kleio Psarrou (PEPMA) listened to the entire debate and said that the situation in the Eastern
Mediterranean was not far different. In Greece too, the sector is reacting to management decisions
for this reason, rather than staying silent. The Mediterranean is experiencing a serious crisis, despite
the investments made in fishing vessels. It is important that the EC considers the need for European
fishers to survive.
There were no further requests to speak, so the coordinators closed the meeting.
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Ref.: 99/2026 Roma, 13 de abril de 2026

Acta del Grupo Focal (GF) Mediterraneo Occidental y GT5
Grandhotel Union Eurostar

Miklosiceva cesta 1, 1000 Lubliana
15 de octubre de 2025

Coordinadores: Mario Vizcarro y Antonio Pucillo

Documentacidn adjunta: Presentacién de los resultados de la reunién plenaria de verano de la
CICAA sobre el mecanismo de compensacion, a cargo de Jordi Ribera (ICATMAR); Presentacién del
estudio econdmico sobre los impactos del PAM Mediterrdneo Occidental, a cargo de Sébastien
Metz, Sakana Consultants; Borrador de dictamen sobre los datos socioecondmicos disponibles
para la evaluacidn de los planes plurianuales, a cargo de Antonio Pucillo.

El coordinador Mario Vizcarro abre la sesion presentando el orden del dia, que se aprueba junto con
el acta de la anterior reunién del GF sobre el Mediterraneo occidental (PAM), celebrada en linea el
15 de abril de 2025. Hace hincapié en la necesidad de hablar de las grandes dificultades a las que se
enfrenta el sector para la aplicacion del PAM, recordando que los dias disponibles para 2025 ya se
han agotado, a pesar de que el afio aun no ha terminado y de la aplicacion de medidas
compensatorias. El sector ha constatado una mejora notable del estado de los recursos pesqueros,
lo que, sin embargo, ha supuesto un coste muy elevado desde el punto de vista socioeconémico:
desde 2020 se ha producido un descenso drastico del nimero de embarcaciones y las tripulaciones
gue abandonan ya no regresan al sector. Las medidas se han implementado con demasiada rapidez.
Hay que encontrar la manera de situarse en la nueva economia azul, sobre todo porque la reunién
sobre las posibilidades de pesca para 2026, prevista para diciembre, no parece muy prometedora.

Jordi Ribera presenta los resultados de la sesién plenaria de verano del CCTEP sobre el mecanismo
de compensacidn. Tras presentar los graficos y los principales resultados, se hace eco de algunas
observaciones formuladas por ICATMAR, que considera que, para ser mas eficaces, los mecanismos
de compensacién requeririan un mayor compromiso y un apoyo mas claro a la normativa por parte
de las administraciones. Continta subrayando que los incentivos deberian ser tales como para
impulsar una aplicacién efectiva: las zonas de cierre permanente y las mejoras tecnoldgicas no estan
adecuadamente compensadas en relacion con su valor ecoldgico. La continuidad de las
compensaciones sigue siendo incierta, ya que no esta claro si las disposiciones existentes seguirdn
recibiendo apoyo una vez que esas medidas se conviertan de facto en el statu quo. La reciente cuota
para las langostino moruno y gamba rojas, asociada a la reduccién de los dias de faena, esta
teniendo repercusiones perjudiciales en el sistema pesquero. Ribera sefiala que esto empuja a la
flota hacia las zonas costeras, aumenta el esfuerzo, puede fomentar practicas que se habian
abandonado hace tiempo y pone en entredicho la credibilidad de los datos. La actual inestabilidad
normativa desalienta las inversiones en practicas sostenibles. Ribera sefiala que en Cataluna los

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
cierres permanentes establecidos por el Gobierno se han concertado con los pescadores y se han
previsto instrumentos de apoyo econdmico para la flota. Del debate en el CCTEP se desprende la
carencia de un volumen adecuado de datos para evaluar el impacto socioeconémico y la posibilidad
de que el mecanismo de compensacién perjudique los efectos positivos del PAM obtenidos hasta
ahora.
Louise Roche (DG MARE) explica que, en julio, la DG MARE pidié al CCTEP que evaluara los efectos
de la aplicacion del mecanismo de compensacion vy, sobre la base de los datos, se evaluaron las
posibilidades de pesca para 2026. Por lo tanto, pide al MEDAC que proponga nuevas soluciones
posibles para la aplicacion del mecanismo de compensacion.
Javier Lopez (Oceana) considera que también se pueden tener en cuenta otras formas de reducir la
mortalidad por pesca y pregunta cudles de las 12 medidas para mejorar la sostenibilidad han
resultado ser mads eficaces. Destaca que las evaluaciones realizadas por ICATMAR, al no ser oficiales
y ofrecer resultados diferentes, pueden crear confusion, y contintda planteando algunas preguntas
para profundizar en la presentacion. Jordi Ribera contesta que los investigadores de ICATMAR han
asistido a varias reuniones de expertos en dmbitos oficiales y recogen lo que se propone en esos
contextos, pero teniendo en cuenta también otros parametros y métodos de evaluacién. Aclara,
ademas, que no es posible cuantificar el efecto de las puertas dAntonioivergentes de bajo contacto
con el fondo, porque el beneficio aportado es indirecto, por lo que es dificil de cuantificar a la hora
de comprender la regeneracidn de las poblaciones.
El coordinador reconoce que puede haber discrepancias entre los resultados de los estudios
cientificos, incluso los procedentes de organismos oficiales. Sin embargo, es necesario llegar a un
acuerdo sobre la forma de cuantificar el estado de los recursos, reducir al minimo la distancia
temporal con los datos mas actualizados disponibles y tener en cuenta los aspectos
socioeconémicos.
José Maria Gallart (Cepesca) reconoce que el mecanismo de compensacién ha sido util, tanto
porque ha permitido pasar de 27 a 130 dias como porque se han observado mejoras. El problema
es que las flotas han permanecido inméviles durante cuatro meses y las medidas aplicadas parecen
decidirse teniendo mdas en cuenta los aspectos politicos que los resultados cientificos. Los
pescadores perjudicados son siempre los de |la costa europea. En respuesta, Jordi Ribera reconoce
qgue se trata de evaluaciones muy complejas y no considera conveniente oponerse a otras
instituciones. Se necesitan al menos dos anos para verificar la eficacia de las medidas de selectividad
tras su implementacién.
Vizcarro subraya que el PAM deberia haber tenido en cuenta las medidas de gestidn ya vigentes en
los distintos paises: en Cataluia, por ejemplo, en 2015-2016 ya existia un sistema de cogestion;
hasta 2019, el armador podia decidir el objetivo de la salida de pesca en funcién de la temporaday
de la situacién del mercado, pero el cambio impuesto en 2019 ha desbaratado este sistema de
gestion. Otra cuestidn critica es la aplicacién de las normas en funcidn de la eslora del barco y la
especie objetivo, ya que genera un peligroso desequilibrio en la flota. La participacion de los
pescadores en la formulacién de las normas permitia garantizar su aplicabilidad, mientras que el
PAM, que ha sido concebido desde arriba, esta desconectado de la realidad que vive el sector. Es
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necesaria la cogestion y la identificaciéon de otras causas que, mas alla de la pesca, determinan la
mortalidad de las poblaciones.

Antoni Abbad Mallol (FNCCP) estd de acuerdo con la intervenciéon anterior y subraya que la
cogestién también reduce la necesidad de control, porque el propio sector pesquero confiaba en
las medidas y las compartia. La gestiéon impuesta desde arriba no se comprende. Invita a la CE a
visitar los mercados de pescado, porque comprobaria la mejora de la situacidon de las poblaciones.
Hay que recordar que se trata de un sector primario y que el oficio se transmite dentro de la familia.
Eve Galimany (ICATMAR) precisa que se estan realizando evaluaciones de las especies en relacion
con el cambio climatico y se ha observado un nexo con la evolucién de algunas poblaciones, aunque
no sabe en qué medida este factor puede incluirse en los modelos.

El coordinador cede la palabra a Sébastien Metz para la presentacion del estudio econémico sobre
el impacto del PAM en los ultimos cinco afos, realizado por encargo de OCEANA. El analisis ha tenido
en cuenta los datos oficiales disponibles, tanto a nivel nacional como de la UE, y se ha centrado en
la evolucidn de la rentabilidad. En la evaluacién de la serie de datos, también se han tenido en
cuenta factores externos como el aumento del coste del combustible en 2022, que ha supuesto una
reduccion neta del margen. Sobre la base de los datos presentados, Metz concluye que los
segmentos de arrastre del Mediterrdneo occidental se encontraban en una situacion de
sobrecapacidad y que la rentabilidad del arrastre era baja incluso antes de la aplicacién del PAM. En
cualquier caso, se identificaron varios segmentos con una rentabilidad baja, o incluso negativa,
especialmente en 2023, como por ejemplo todo el segmento de la pesca de arrastre italiana, los
bugues de arrastre franceses de menos de 24 metros y los espafioles de menos de 18 metros. Por
ultimo, destaca que estos bajos niveles de rentabilidad hacen imposible la renovacion de la flota sin
apoyo externo, ya sea publico o privado.

Mario Vizcarro sefiala que el estudio se refiere a 2022, mientras que el PAM comenzé en 2020 y ya
antes se habia reducido la posibilidad de pesca. El enfoque se basa en un analisis capitalista, que
tiene en cuenta criterios macroscépicos como la evolucidn de los beneficios, pero no se puede pasar
por alto la voluntad de las familias de mantener la actividad de la empresa. El coordinador explica
gue en su region se ha financiado un estudio realizado por el Departamento de Economia de la
Universidad Auténoma de Catalufia para evaluar la aplicacion del PAM en la zona. Invita a los
representantes de cada uno de los tres paises afectados por el PAM a intervenir para describir la
situacion en su pais en relacién con lo expuesto hasta ahora.

Antonio Pucillo (ETF), al preguntar si en Espafia y Francia se ha tenido en cuenta la divisién entre la
costa atldntica y la mediterranea, aprovecha la ocasién para subrayar la imposibilidad de acceder al
crédito en el sector pesquero. La cuestion se complica alin mas por las restricciones normativas que
impiden la mejora del rendimiento de las empresas pesqueras. El objetivo deberia ser permitir que
las empresas pesqueras trabajen segun sus capacidades y sin subvenciones.

Javier Lopez interviene para explicar que OCEANA no se opone a priori a la pesca de arrastre y que
él mismo habria deseado ver una situacion positiva ya en 2022. OCEANA recibe principalmente
financiacion privada, pero este estudio se ha llevado a cabo con fondos tanto publicos como
privados. No se ha recibido financiacidn de ninguno de los tres paises afectados por el estudio.
Ademas, la gestion de los datos oficiales no ha permitido llevar el analisis al nivel de los barcos
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individuales, como se hubiera deseado, y la informacidn facilitada por la AER no siempre estd
agregada de la mejor manera.

Sébastien Metz especifica que en la AER los datos se dividen entre la costa mediterranea y la
atlantica. Sin embargo, ha sido mas complicado dividir los datos italianos entre la costa occidental y
la oriental. Explica que, ademas del margen de beneficio neto, el estudio también tiene en cuenta
la remuneracién para determinar si el barco pesquero es realmente rentable. Los datos disponibles
no pueden ser demasiado detallados, también por motivos de privacidad. Relata su experiencia
personal, explicando que, a lo largo de los afios noventa, los barcos pesqueros se ampliaron y
potenciaron en exceso, lo que provocd la situacién de sobrepesca actual. Confirma la imposibilidad
de acceso al crédito para las empresas pesqueras, precisamente porque los graficos sobre la
evolucién de la rentabilidad muestran un alto nivel de riesgo, agravado aun mas por el cambio
climatico.

Mario Vizcarro explica que con el FEAMP se ha podido mejorar los barcos y Sébastien Metz replica
qgue la ampliacién de los buques pesqueros, posible gracias a las financiaciones anteriores, deberia
haber supuesto una reduccién en términos de nimeros totales, para no aumentar demasiado las
posibilidades de pesca.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) sefala que el estudio es incompleto, ya que no tiene en cuenta la
evolucién de los costes, que han sido el pardmetro que ha sufrido mas cambios a lo largo del tiempo.
El beneficio y la rentabilidad de una inversién (ROI) no solo dependen de las capturas, sino también
de las variaciones de los costes. Especifica, ademas, que en Italia el crédito a las empresas pesqueras
también lo conceden las entidades de garantia. Subraya, ademas, que el estudio es incompleto en
cuanto a la citacién de las fuentes, teniendo en cuenta que en mayo de cada afio todos los Estados
miembros (EM) deben enviar a Bruselas el informe sobre la flota, en el que se analiza toda la flota
de los tres EM por clases de eslora. Invita a comparar los datos del estudio presentado con los
informes sobre la flota enviados por los Ministerios de los tres EM afectados por el PAM. Expresa su
perplejidad por las conclusiones de este estudio econdmico, que hace referencia al RSM, ya que
cree que no son consideraciones totalmente pertinentes para el analisis propuesto y que implican
una vision simplista de la cuestion.

Segun Antonio Marzoa (Unacomar), se sigue aplicando un sistema que fomenta el abandono del
sector y la decepcidn de las pequeinas empresas familiares. La licencia de los pescadores conlleva
obligaciones especificas, pero también tiene una importancia econdmica y social. Sin embargo, las
medidas en vigor no permiten niveles suficientes de abastecimiento. Recuerda la importancia de la
sentencia del Tribunal de la Unién Europea 330/22, basada en los tres pilares de la sostenibilidad.
El paso de la fase de transicion a la fase a largo plazo tiene un fuerte impacto en el sector, que esta
perdiendo cada vez mas pescadores. La reduccion de los dias de faena se traduce en un aumento
de los costes y una disminucion de los ingresos. Los pescadores no son los principales responsables
del estado de los recursos, y es importante contextualizar correctamente la situacion
socioeconémica actual, tomando decisiones basadas en una gestién conjunta efectiva. Los
pescadores se ven ahora abrumados por un exceso de normativa que parece querer acabar con el
sector. Y alin mds impactante es compartir el espacio con flotas que estan multiplicando su nimero
de buques pesqueros en el Mediterraneo.
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Bertrand Wendling (AMOP) solicita mas informacidn sobre las fuentes de los datos, ya que algunas
cifras resultan sorprendentes. Explica que, en Francia, los armadores se vieron obligados a comprar
barcos mas grandes, cuando aun se podia invertir para mejorar la seguridad: existian ayudas
publicas, pero fue el sector el que decidio invertir en este sentido. Refiriéndose a su region, reitera
qgue la reduccién de las poblaciones de sardina no se debe a la pesca, sino que existen otros factores
medioambientales que son predominantes en la determinacion de la escasez de este recurso. Desde
2005 ha habido seis planes de salida de embarcaciones de la flota pesquera, lo que ha reducido su
numero de 130 a 40, y sin embargo parece que todavia nos encontramos en una situacion de
sobrecapacidad. Reconoce, sin embargo, que algunas medidas, como las relativas a la selectividad,
pueden ser utiles.

La reduccién de la flota debe ser financiada, los pescadores deben contar con ayudas de todos
modos.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) comenta la comunicacion de la CE sobre las posibilidades de pesca
para 2026, en la que ha leido afirmaciones que chocan con la légica. Por ejemplo, en Italia no se
puede programar un cese temporal basdandose en las ayudas publicas, entre otras cosas porque
estas suelen llegar tarde por cuestiones burocraticas. La situacion econdmica actual impide disponer
del nivel de libertad de inversidn necesario para que la actividad de la empresa sea sostenible y se
puedan formar las tripulaciones. Sin embargo, el FEAMP no permite invertir en el sector de la pesca
de arrastre. Confirma que en Italia los bancos siguen financiando el sector y los bancos locales
también a los pescadores: el problema es poder reembolsar el crédito recibido cuando aumentan
las restricciones. De esta situacion econdmica general, caracterizada por una gran criticidad, surge
la peticién de modificar las restricciones de gasto previstas por el FEAMP. En Italia hay 75 millones
disponibles, pero faltan unos 138 para poder atender las 641 solicitudes de desguace consideradas
admisibles. Por lo tanto, es necesario reducir las restricciones, modificando el reglamento para
permitir recibir la financiacion para el desguace.

Rafael Mas (EMPA) expresa sus dudas basdndose en su experiencia de mas de diez afos en el
MEDAC. En 2019 se empez0d a hablar del PAM, pero a dia de hoy, aunque se hace referencia a datos
de hace tres afos, todavia se habla de sobrecapacidad, frente a un 41 % de la flota que ya ha
abandonado el sector. Este estudio parece ser demasiado parcial, porque, en realidad, varios
resultados confirmarian que la alarma lanzada por el sector desde el punto de vista socioeconémico
esta fundada.

Metz contesta que los datos son publicos y se refieren precisamente al informe sobre la flota de
cada Estado miembro. La otra fuente utilizada es Eurostat. En el informe completo, que se publicara
en los préoximos meses, se citaran todas las fuentes. Reitera que esta claro que la situacion de la
pesca de arrastre en el Mediterraneo occidental no es positiva y subraya que el RMS es un concepto
econdmico, ademas de bioldgico. Considera que la pesca en el Mediterraneo estd 20 afios por detras
del Atlantico y que, muy a menudo, las recomendaciones del CCTEP no se aplican realmente cuando
se trata de la gestidn. Otros paises han encontrado compromisos politicos interesantes: por
ejemplo, en el Reino Unido solo tienen dos barcos pesqueros de 40 metros, que garantizan el
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suministro de alimentos y son rentables, mientras que en Francia muchos barcos pesqueros
comparten la misma cuota.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) esta de acuerdo en que el relator demuestra cierta parcialidad,
porque la eleccion politica siempre debe tener en cuenta también la sostenibilidad laboral y
maximizar las posibilidades de empleo en el sector. El declive que se esta registrando en el sector
en Europa se debe también a otros factores, ademds de la pesca. Recuerda que en Italia ya se
aplicaba en el pasado la norma de que no se podian utilizar fondos publicos para nuevos barcos y
qgue, ya en la época del IFOP, la financiacién de nuevos barcos de pesca exigia que el nuevo barco
fuera mas pequefio que el anterior.

Metz le contesta a Panagiotis Tzamtzis (PEAG) explicando que el estudio ha tenido en cuenta toda
la flota a nivel europeo y que se han utilizado al 100 % los datos de la pesca de arrastre en el
Mediterraneo occidental.

La palabra pasa a Antonio Pucillo, coordinador del GT5, para la presentacién del borrador del
dictamen sobre los datos socioecondmicos disponibles para la evaluacién de los planes plurianuales.
La principal dificultad se debe a la falta de datos actualizados. llustra el borrador, en el que se
propone una lista de indicadores que deben tenerse en cuenta para cada GSA, herramienta y
segmento. La légica que subyace al dictamen se basa en la necesidad de esbozar un panorama
general para determinar la posible compensacion necesaria, no solo desde el punto de vista
econdmico, sino también social. Es fundamental construir un sistema resiliente, en el que se puedan
identificar facilmente las posibles medidas correctivas. Ademas, queda la cuestién de cémo hacer
qgue el sector resulte atractivo para los jévenes y como facilitar el reconocimiento de los titulos
académicos de los pescadores extracomunitarios que vienen a trabajar en los buques pesqueros de
la UE.

Antonio Marzoa (Unacomar) estd de acuerdo con el coordinador y recuerda el documento
elaborado por la CE en 2018, en el que se reconocia que el perfil social y econémico del
Mediterrdaneo occidental no era adecuado para la aplicacién del PAM, ya que el impacto en las
comunidades pesqueras habria sido excesivo. La ausencia de un estudio socioecondmico previo y
posterior implica que se estdn tomando decisiones a ciegas. En el sector siempre se ha hablado de
las nuevas tecnologias Utiles para mejorar la selectividad y el impacto, entre ellas las puertas
volantes, mientras que, por otro lado, se observa una presuncion de culpabilidad que no reconoce
la seriedad de los profesionales del sector pesquero. Estd de acuerdo en la necesidad de una
cogestidn en la que los profesionales participen en todas las fases, desde la recopilacién de datos.
Mario Vizcarro (FNCCP) reitera la necesidad de hablar del impacto socioeconémico y de hacer mas
equitativas las medidas adoptadas para no crear disparidades entre los buques pesqueros. Ya no se
puede hablar de sobrecapacidad, dadas las medidas draconianas que se han adoptado, y ahora
parece evidente que la situacion actual es consecuencia del cambio climatico. Y no se puede hablar
de renovacién del sector sin certezas en el dmbito juridico. Ya no se valora la profesionalidad que
caracteriza al sector. Toda la sociedad se vera perjudicada, porque las comunidades costeras
dependen de la pesca. Cada afio, en diciembre, el sector vive una tremenda incertidumbre que no
permite planificar el futuro. Sin embargo, Vizcarro cree que aln hay tiempo para revertir la situacion
si se adoptan medidas de apoyo desde el punto de vista socioeconémico. Desde 1960, el sector se
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ha adaptado a todas las diferentes medidas que se han sucedido a lo largo de los afos. Pero este
PAM se ha formulado de manera muy estricta, sobre todo porque, en su opinién, los estudios
cientificos en los que se basan las decisiones de gestién no son fiables.
Rosa Caggiano avisa a los socios que el borrador de dictamen presentado por Antonio Pucillo se
enviara a los miembros del Comité Ejecutivo inmediatamente después de la adopcién de algunos
dictdmenes mas urgentes.
Kleio Psarrou (PEPMA) ha escuchado atentamente el debate y considera que la situacion en el
Mediterrdneo oriental no es muy diferente. Por ello, también en Grecia el sector esta reaccionando
a las decisiones de gestion, sin permanecer en silencio. EIl Mediterraneo esta atravesando un
periodo de profunda crisis, a pesar de las inversiones realizadas en los barcos pesqueros. Es
importante que la CE tenga en cuenta la necesidad de supervivencia de los pescadores europeos.
Al no haber mas intervenciones, los coordinadores clausuran la sesion de trabajo.
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